
Anno XLVI – N. 29 Ordinario (27.07.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  1     
 

 
 

       
 
  

 

 
 
 

 
 
 

 

Ordinario N. 29 del 27 Luglio 2016 

 

 
 
UFFICIO BURA   Sito Internet: http://bura.regione.abruzzo.it 
L'AQUILA    e-mail: bura@regione.abruzzo.it 
Via Leonardo Da Vinci n° 6  Servizi online Tel. 0862/ 363217 -363206 
 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 

Anno XLVI 



     Pag.  2   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 29 Ordinario (27.07.2016) 
 

  

 

Anno XLVI 



Anno XLVI – N. 29 Ordinario (27.07.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  3     
 

 
 

 

 
PARTE I 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
ATTI DELLA REGIONE 
DECRETI 

PRESIDENTE CONSIGLIO REGIONALE 

DECRETO 04.07.2016, n. 28 
Dichiarazione di decadenza di Rocco D’Alfonso, Vincenzo Nuccetelli, Enio Pavone e Antonio Vincenzo 
Matarelli da Componenti Elettivi del Consiglio delle Autonomie Locali. ............................................................... 7 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DECRETO 05.07.2016, n. 69 
Comunità Montana “Vomano Fino Piomba” - D.P.G.R. n. 91 del 02.08.2010  -  D.P.G.R. n. 14 del 10.2.2012 
- Commissario –  Incarico – Scadenza - Ulteriore proroga. ......................................................................................... 7 
DECRETO 05.07.2016, n. 70 
Sostituzione del componente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Pescara, per il Settore Agricoltura, Sig. Alberto  Bertinelli, dimissionario, con il Sig. Giulio 
Federici. ......................................................................................................................................................................................... 8 
RISOLUZIONI 
SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE 
RISOLUZIONE 13.06.2016, n. 5 
Adozione Piano regionale di localizzazione dell’emittenza radiotelevisiva. ....................................................... 8 
GIUNTA REGIONALE 
DELIBERAZIONI 
DELIBERAZIONE 01.06.2016, n. 362 
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo” e 
s.m.i. Decreto Legge 11 giugno 1998 n. 180, convertito con la legge 3 agosto 1998, n. 267 e s.m.i. 
Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.. Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” nell’ambito dei Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo. 
Approvazione modifica perimetrazione di aree a pericolosità da frana localizzate in diversi Comuni 
delle Province di Pescara, Chieti e l’Aquila ricadenti nel territorio regionale ricompreso all’interno dei 
Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo. ......................................................................................................................... 11 
DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 417 
“Avviso Pubblico per la designazione di aspiranti all’incarico di Consigliere/a di Parità Effettivo/a e di 
Consigliere/a di Parità Supplente”- Approvazione esiti della verifica del possesso dei requisiti dei 
candidati e designazione di una Consigliera di Parità e effettiva  e di una Consigliera di Parità 
supplente. ................................................................................................................................................................................... 17 
GIUNTA REGIONALE 
DETERMINAZIONI 
DIRIGENZIALI 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 
SERVIZIO BILANCIO 



     Pag.  4   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 29 Ordinario (27.07.2016) 
 

  

DETERMINAZIONE 30.06.2016, n. DPB007/69 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 – variazione per reiscrizione di economie vincolate. ...... 25 
DETERMINAZIONE 30.06.2016, n. DPB007/70 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio gestionale 2016-2018. Variazioni per reiscrizioni 
di economie vincolate............................................................................................................................................................. 28 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
DETERMINAZIONE 28.06.2016, n. DPC023/29 
Messa in sicurezza e riconsegna/svincolo dell’ex Concessione Mineraria di roccia asfaltica denominata 
“San Valentino”. ........................................................................................................................................................................ 33 
SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE 
DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC024/83 
Sig. Michetti Alessandro. Comune di Montesilvano PE. Autorizzazione allo scarico su suolo 
dell'effluente dell'impianto di depurazione di acque reflue domestiche (Imhoff + fitodepurazione a 
flusso sub-superficiale orizzontale) proveniente da civile abitazione. Pos. Sca 24/072. ............................. 33 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ DELL’ARIA, SINA 
DETERMINAZIONE 17.06.2016, n. DPC025/131 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 – Autorizzazione Unica Ambientale- 
Ditta D’Amico Sergio - impianto sito nel Comune di Cepagatti................................................................................ 37 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPC026/138 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1529 del 27/12/2006 - DGR 
n. 137 del 03/03/2014. Ex Discarica pubblica dismessa in località “Dietro Cimitero” nel Comune di 
Fossacesia (CH), codice ARTA CH231801. Approvazione Analisi di Rischio. ..................................................... 52 
DETERMINAZIONE 28.06.2016, n. DPC026/141 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 137 del 03/03/2014. 
Discarica pubblica dismessa ubicata in località “Aurora” nel Comune di Cepagatti (PE), codice ARTA 
PE220004. Approvazione del Piano di Caratterizzazione - Integrazione............................................................ 53 
DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. DPC026/145 
D. Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - Autorizzazione regionale n. 
DA21/123 del 30/09/2013 avente ad oggetto: “Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale” e Legge Regionale 19/12/2007, n. 45 e s.m.i – D.Lgs 24/06/2003, n. 209 
e s.m.i. – Ditta SAFETY HI-TECH SRL - Sede Legale sita in Via di Porta Pinciana del Comune di Roma - 
Variante sostanziale alla determinazione dirigenziale n. DR4/96 dell’11/06/2010 per la realizzazione 
di un impianto di trattamento di rifiuti pericolosi ubicato in Via Cavour, 96 del Comune di Avezzano 
(AQ)”; Volturazione della titolarità da: “SAFETY HI-TECH SRL” a “HUDSON TECHNOLOGIES EUROPE 
SRL”. .............................................................................................................................................................................................. 54 
DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. DPC026/146 
PAC 2015 - Decisione C(2016) 2845 del 03.05.2016 - Ex POR FERS Abruzzo 2007 – 2013. ASSE IV 
“Sviluppo Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati”. – Discarica pubblica dismessa in 
agro del Comune di Pennadomo (CH), codice ARTA VS210018. CUP D37H13000690002. Liquidazione 
III° acconto in favore del Comune Pennadomo (CH). Partita IVA 00248530693.............................................. 55 
DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. DPC026/147 
PAC 2015 - Decisione C(2016) 2845 del 03.05.2016 - Ex POR FERS Abruzzo 2007 – 2013. ASSE IV 
“Sviluppo Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati”. – Discarica pubblica dismessa in 
agro del Comune di Monteodorisio (CH), codice ARTA VS220033. CUP B46D13001600002. 
Liquidazione III° acconto in favore del Comune di Monteodorisio (CH). Partita IVA 00257030692. ....... 56 
DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. DPC026/148 



Anno XLVI – N. 29 Ordinario (27.07.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  5     
 

 
 

D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i Ditta FRATELLI MELONE s.r.l. – Sede 
Legale: C.da Campo Dragone, snc 67030 Scontrone (AQ) - Domanda di autorizzazione all’esercizio di un 
impianto mobile per il trattamento di rifiuti inerti non pericolosi -  Impianto mobile di frantumazione 
(Marca: GASPARIN FUEGO F100) e attrezzatura ausiliaria. ..................................................................................... 57 
DETERMINAZIONE 05.07.2016, n. DPC026/152 
PAC 2015 - Decisione C(2016) 2845 del 03.05.2016 - Ex POR FERS Abruzzo 2007 – 2013. ASSE IV 
“Sviluppo Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati”. – Discarica pubblica dismessa in 
agro del Comune di San Salvo (CH), codice ARTA VS220018. CUP J54B13001120002. Liquidazione III° 
acconto in favore del Comune San Salvo (CH). Partita IVA 0024720691. ........................................................... 62 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO POLITICHE DI RAFFORZAMENTO DELLA COMPETITIVITÀ IN AGRICOLTURA 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD018/28 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 " Ripristino del 
potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 2) - Bando approvato con D.G.R. n. 363 dell’ 11/06/2012 
Ditta: CIOCCA FEDERICO  C.U.A.A CCCFRC43E01A563W con sede nel  Comune di L’Aquila fraz. Civita di 
Bagno  v. Marsicana. Liquidazione del SALDO  del  contributo in conto capitale concesso con D.D. n. DH 
39/60 del 28/11/2013. .......................................................................................................................................................... 62 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD018/29 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 " Ripristino del 
potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 2) - Bando approvato con D.G.R. n. 363 dell’ 11/06/2012. 
Ditta: CIOCCA MIMMO C.U.A.A CCCMMM52M08A345A  con sede nel Comune di L’Aquila fraz. Civita di 
Bagno  v. Marsicana. Liquidazione del SALDO  del contributo in conto capitale concesso con D.D. n. DH 
39/61 del 28/11/2013. .......................................................................................................................................................... 63 
SERVIZIO POLITICHE PER L’INCLUSIONE, LO SVILUPPO E L’ATTRATTIVITÀ DELLE AREE RURALI 
DETERMINAZIONE 30.06.2016, n. DPD020/47 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Abruzzo 2014-2020. Misura 19. Approvazione Bando per la 
selezione dei GAL e delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL). .................................................................................. 64 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA ABRUZZO EST 
DETERMINAZIONE 24.06.2016, n. DPD024/286 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 "Insediamento 
Giovani Agricoltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle domande 
dal 28/11/08 al 30/06/09. Revoca concessione premio in conto capitale. DITTA: Malatesta Arianna. 
Concesso con determina n DH12/85 del 30/03/2010. ........................................................................................... 104 
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, MOBILITÀ, RETI E LOGISTICA 
SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO 
DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. DPE005/71 
Proroga al 31 dicembre 2016 della sperimentazione del titolo di viaggio elettronico “abbonamento 
mensile” da utilizzare sui servizi delle aziende di T.U.A., del Gruppo La Panoramica e della Di Fonzo 
S.p.A., introdotto con la DGR n. 585 del 14/07/2015. .............................................................................................. 105 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 
SERVIZIO EMERGENZA SANITARIA E SANITÀ DIGITALE – ICT 
DETERMINAZIONE 24.06.2016, n. DPF017/23 
Servizio di elisoccorso nell’ambito del sistema di emergenza territoriale 118 della Regione Abruzzo – 
impegno e liquidazione quota 80% a favore dell’Azienda USL di Pescara per oneri contrattuali relativi 
al 2016. ..................................................................................................................................................................................... 113 
DETERMINAZIONE 24.06.2016, n. DPF017/24 



     Pag.  6   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 29 Ordinario (27.07.2016) 
 

  

Concessione dell’Accreditamento Regionale a 3 Soggetti per l’erogazione di Corsi di Formazione BLSD 
(Basic Life Support Defibrillation). ................................................................................................................................ 118 
ATTI DELLO STATO 
CORTE COSTITUZIONALE 
Sentenza 14.06.2016, n. 161. ............................................................................................................................................ 122 
PARTE II 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE PESCARA 
Valori Agricoli medi per l’anno 2015 applicabili per l’anno 2016. Relativo alle singole regioni agrarie 
della provincia di Chieti. (Ai sensi e per gli effetti del Testo Unico 8.6.2001, n. 327 e s.m.i. e L.R. 3.3.2010, 
n. 7). ............................................................................................................................................................................................ 124 
PROVINCIA DELL’AQUILA 
Decreto di esproprio 11.07.2016, n. 27986. ................................................................................................................ 137 
Decreto di Esproprio 11.07.2016, n. 27996. ............................................................................................................... 138 
Decreto di Esproprio 12.07.2016, n. 28158. ............................................................................................................... 139 
COMUNE DI PESCASSEROLI 
Delibera Consiglio Regionale 24.05.2016, n. 62/8. .................................................................................................. 140 
AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVERE 
Decreto 18.05.2016, n. 24. Avviso. .................................................................................................................................. 152 
 



Anno XLVI – N. 29 Ordinario (27.07.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  7     
 

 
 

 
PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

PRESIDENTE CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 04.07.2016, n. 28  
Dichiarazione di decadenza di Rocco 
D’Alfonso, Vincenzo Nuccetelli, Enio Pavone 
e Antonio Vincenzo Matarelli da 
Componenti Elettivi del Consiglio delle 
Autonomie Locali. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
VISTI gli articoli 71 (Il Consiglio delle 
Autonomie locali) e 72 (Le attribuzioni del 
Consiglio delle Autonomie locali) dello Statuto 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la legge regionale 11 dicembre 2007, n. 
41 “Istituzione e disciplina del Consiglio delle 
Autonomie Locali”; 
 
VISTO il proprio precedente Decreto n. 7 del 
22 maggio 2012 con cui Rocco D’Alfonso, 
Vincenzo Nuccetelli, Enio Pavone e Antonio 
Vincenzo Matarelli, ai sensi dell’art. 5, comma 
1, della l.r. 41/2007, sono stati nominati 
componenti elettivi del CAL per i Collegi delle 
Province di Pescara, Teramo e L’Aquila; 
 
PRESO ATTO che Rocco D’Alfonso, Vincenzo 
Nuccetelli, Enio Pavone e Antonio Vincenzo 
Matarelli sono cessati dalla carica di Sindaco 
rispettivamente nei Comuni di Penne (PE), 
Scurcola Marsicana (AQ), Roseto degli Abruzzi 
(TE) e Calascio (AQ); 
 
VISTO l’articolo 6, comma 3, della sopra citata 
L.R. n. 41/2007 che dispone che: “I componenti 
del CAL decadono nell'ipotesi di cessazione, 
per qualsiasi causa, dalla carica ricoperta 
nell'ambito dell'ente locale. La decadenza è 
dichiarata dal Presidente del Consiglio 
regionale con proprio decreto”; 
 

RITENUTO di dover dichiarare la decadenza di 
Rocco D’Alfonso, Vincenzo Nuccetelli, Enio 
Pavone e Antonio Vincenzo Matarelli dalla 
carica di componenti elettivi del CAL; 
 

DECRETA 
 
− di dichiarare, ai sensi dell’articolo 6, 

comma 3 della l.r. 41/2007, la decadenza 
dalla carica di componenti elettivi del 
Consiglio delle Autonomie Locali i 
Signori: 
• Rocco D’Alfonso; 
• Vincenzo Nuccetelli; 
• Enio Pavone; 
• Antonio Vincenzo Matarelli; 

− di notificare il presente decreto ai 
componenti decaduti come sopra 
individuati; 

− di trasmettere il presente decreto per 
opportuna conoscenza al Presidente 
della Giunta regionale; 

− di pubblicare il presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Abruzzo e sul sito istituzionale 
del Consiglio regionale dell’Abruzzo 
www.consiglio.regione.abruzzo.it. 

 
IL PRESIDENTE 

Giuseppe Di Pangrazio 
 

 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
DECRETO 05.07.2016, n. 69 
Comunità Montana “Vomano Fino Piomba” - 
D.P.G.R. n. 91 del 02.08.2010  -  D.P.G.R. n. 
14 del 10.2.2012 - Commissario –  Incarico – 
Scadenza - Ulteriore proroga. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni indicate in narrativa, 

 
- di concedere un’ulteriore proroga di 

mesi 6 del termine previsto nel Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n. 
116 del 22.12.2015 per la definizione dei 
rapporti successori da disciplinare 
mediante proprio decreto su proposta 
del Commissario; 
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- di confermare altresì che per l’incarico 
di Commissario non viene attribuito 
alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente 
sostenute per l’espletamento dello stesso 
che sono a carico della liquidazione della 
Comunità Montana; 

- di incaricare il Servizio Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Governance 
Locale, Competitività Territoriale del 
Dipartimento della Presidenza e 
Rapporti con l’Europa, della notifica del 
presente provvedimento al Commissario 
dott. Paolo PIZZONE nonché della 
comunicazione ai Dipartimenti  della 
Giunta Regionale competenti in materia 
di risorse umane e strumentali e in 
materia di politiche del lavoro; 

- di trasmettere, a cura della 
Dipartimento della Presidenza, il 
presente provvedimento al Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo per la 
pubblicazione per estratto. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

 
 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 05.07.2016, n. 70 
Sostituzione del componente del Consiglio 
della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Pescara, per il 
Settore Agricoltura, Sig. Alberto  Bertinelli, 
dimissionario, con il Sig. Giulio Federici. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DECRETA 

 
1. di prendere atto della designazione del 

Sig. Giulio Federici per la nomina a 
componente del Consiglio della Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Pescara, inviata dalla 
Federazione Provinciale Coldiretti 
Pescara, per il Settore Agricoltura;  

2. di nominare, quale componente del 
Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Pescara, per il Settore Agricoltura, il Sig. 

Giulio Federici, nato a Rieti (RI) il 
28/01/1963 ed ivi residente in Via 
Emilia Vazia 4/A, in sostituzione del Sig. 
Alberto Bertinelli, dimissionario;  

3. di dare mandato al Servizio 
Competitività e Attrazione degli 
Investimenti di notificare il presente 
decreto al nominato, alle Organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali che hanno 
interesse al procedimento, al Ministero 
dello Sviluppo Economico ed alla Camera 
di Commercio di Pescara; 

4. di pubblicare, per estratto, il presente 
decreto sul Bollettino Telematico della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

 
 

RISOLUZIONI 
 

SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 

RISOLUZIONE 13.06.2016, n. 5 
Adozione Piano regionale di localizzazione 
dell’emittenza radiotelevisiva. 
 

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la risoluzione n. 5 del 3 marzo 2016 a 
firma dei Consiglieri Pettinari, Smargiassi, 
Ranieri, Pietrucci, Sospiri, Olivieri e Monaco; 
 
UDITA l’illustrazione del Consigliere Pettinari; 
 
UDITI gli interventi dei Consiglieri Sospiri, 
Mazzocca, Bracco e Marcozzi; 
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L'APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
VISTA: 
− la Legge 6 agosto 1990, n. 223, recante: 

"Disciplina del sistema radiotelevisivo 
pubblico e privato" (cd Legge Mammì), 
emanata per regolamentare su tutto il 
territorio nazionale la radio-televisione e 
per porre fine ad antenna “selvaggia”. Lo 
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scopo della stessa era duplice: il primo  
di concentrare  gli impianti sparsi in circa 
3500 siti del territorio italiano su un 
numero molto inferiore: circa 480; il 
secondo di consentire agli utenti (di ogni 
singolo bacino di utenza) di puntare le 
antenne riceventi verso un’unica 
direzione: quella da dove provenivano 
tutti i segnali radiotelevisivi (art.3 c.9). 
Tale soluzione rispondeva anche agli 
obiettivi di garantire la pluralità, 
l’obiettività e la completezza 
dell’informazione (art.1 c.2). In 
particolare l’art. 19, comma 3, aveva 
previsto che le Regioni dovevano 
adottare “I PIANI REGIONALI DI 
COORDINAMENTO” per la localizzazione 
sul proprio territorio degli impianti 
previsti dai Piani Nazionali di 
Assegnazione delle Frequenze. Mentre 
l’art. 4 - Norme urbanistiche - stabiliva 
che il rilascio della concessione di cui 
all’articolo 16 o della concessione per 
servizio pubblico equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità ed urgenza per le opere 
connesse e dà titolo per richiedere alle 
autorità competenti le necessarie 
concessioni ed autorizzazioni per la 
installazione degli impianti nelle località 
indicate dal piano di assegnazione e, 
conseguentemente, nei piani territoriali 
di coordinamento; 

− la legge 249/1997 – Istitutiva 
dell’AGCOM – che ha attribuito 
all’Autorità Garante nelle Comunicazioni 
il potere di emanare i PNAF (piani 
nazionali di assegnazione delle 
frequenze) nonché introdotto il principio 
della tutela della salute della popolazione 
dalla esposizione ai CEM. Difatti l’art. 1, 
comma 6, lettera A), n. 15 (TUTTORA 
VIGENTE) ha previsto che l’Autorità 
“vigila sui tetti di radiofrequenze 
compatibili con la salute umana e verifica 
che tali tetti, anche per effetto congiunto 
di più emissioni elettromagnetiche, non 
vengano superati. IL RISPETTO DI TALI 
INDICI rappresenta CONDIZIONE 
OBLIGATORIA per le licenze o le 
concessioni all’installazione di apparati 
con emissioni elettromagnetiche. In 
ottemperanza alla citata disposizione 
venne emanato il D.M. 381/1998 che ha 
fissato i tetti dei CEM come segue: 20 

V/m in territorio aperto e 6 V/m nei 
luoghi adibiti a permanenze abitative 
pari o superiori a 4 ore giornaliere; 
 

PREMESSO che: 
− in ossequio alle predette Leggi L’AGCOM  

emanava con delibera n. 68/98, 
successivamente integrata dalle delibere 
n. 105/99 e n. 95/2000, il Piano 
Nazionale di assegnazione delle 
frequenze per la radiodiffusione 
televisiva, con annessa relazione 
illustrativa: ebbene il Sito di San Silvestro 
Colle, solo censito nel 1990, non è stato 
compreso nell’elenco dei siti previsti per 
l’installazione ed esercizio di impianti 
radiotelevisivi. Nella relazione 
illustrativa, parte integrante della 
delibera n. 68/98 viene precisato che i 
siti selezionati soddisfano i requisiti per 
coprire il territorio sia per la TV 
analogica che per quella digitale; 

− la legge n. 36/2001 – legge quadro sulla 
protezione della popolazione dai CEM – 
ha ribadito il potere delle regioni sulla 
scelta dei siti di trasmissione (art. 8) 
nonché dettato obblighi di tutela 
dell’ambiente e del paesaggio e la 
necessità di porre in essere opportune 
opere di risanamento dei siti inquinati 
(art. 9). La legge quadro del 2001 aveva 
stabilito che la Regione doveva adottare, 
su proposta dei soggetti gestori e sentiti i 
comuni interessati, un piano di 
risanamento al fine di adeguare, in modo 
graduale, e comunque entro il termine di 
24 mesi, gli impianti radioelettrici già 
esistenti; 

− il D.M. 8.7.2003 ha fissato 
definitivamente i tetti dei CEM : 20 V/m, 
limite sanitario che non poteva essere 
superato neanche in zone non abitate, 6 
V/m quali valore di attenzione ed 
obiettivo di qualità che non poteva 
essere superato nei centri abitati o luoghi 
ove vi sono permanenze superiori alle 4 
ore (es. scuole, ospedali, parchi pubblici 
ecc.); 

− con la Legge Regionale Abruzzo n. 
45/2004 e s.m.i. vengono disciplinate: 
a. l’esercizio delle funzioni relative 

alla individuazione dei siti di 
trasmissione e degli impianti 
radioelettrici compresi gli impianti 
per la telefonia mobile la cui 
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stabilità sia assicurata con 
infissione o appoggio al suolo, i 
radar e gli impianti per la 
radiodiffusione; 

b. le modalità per il rilascio delle 
autorizzazioni alla installazione 
degli impianti che possono 
comportare l’esposizione della 
popolazione a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici con 
frequenze comprese tra 100 KHz e 
300 GHz; tali modalità devono 
tener conto delle situazioni di 
rischio preesistenti; 

Altresì, all'art. 2, al fine di garantire una 
corretta localizzazione degli impianti e 
per un ordinato sviluppo degli stessi 
viene stabilito che gli impianti di 
emissione devono essere accorpati su un 
unico traliccio. Mentre all'art 4 alle 
competenze della Regione viene previsto 
che la Regione, fatte salve le competenze 
dello Stato e delle autorità indipendenti e 
tenuto conto dei principi relativi alla 
tutela della salute pubblica e degli 
strumenti della pianificazione 
territoriale, paesaggistica ed ambientale, 
stabilisce: 
a. l’esercizio delle funzioni relative 

all’individuazione dei siti di 
trasmissione e degli impianti per la 
telefonia mobile, degli impianti 
radioelettrici e degli impianti per 
radiodiffusione nel rispetto del 
D.M. n. 381/1998 e del DPCM 
dell’8/07/2003 relativo a campi 
magnetici ad alta frequenza; 

b. le modalità per il rilascio delle 
autorizzazioni alla installazione 
degli impianti in conformità a 
criteri di semplificazione 
amministrativa, tenendo conto dei 
campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici preesistenti; 

Infine, all'art. 5 Piano provinciale di 
localizzazione dell'emittenza radio e 
televisiva si prevede che la Provincia si 
dota di un Piano provinciale di 
localizzazione dell'emittenza radio e 
televisiva in coerenza con il Piano 
nazionale di assegnazione delle 
frequenze radiotelevisive e nel rispetto 
dei limiti e dei valori di cui al D.M. n. 
381/1998 e del DPCM 8 luglio 2003 

relativo ai campi magnetici ad alta 
frequenza. 
 

CONSIDERATO che: 
− nel Frattempo l’AGCOM ha emanato altri 

Piani Nazionali di assegnazione delle 
Frequenze, senza mai includervi il sito di 
San Silvestro Colle, in quanto mai 
assentito dalla Regione Abruzzo; 

− nell’abitato di San Silvestro Colle i livelli 
dei Campi Elettromagnetici sono sempre 
rimasti superiori ai limiti di Legge 
(veggasi le ultime rilevazioni Arta di 
novembre 2015); 

− ultimamente i Tribunali amministrativi 
(TAR e Consiglio di Stato) hanno emesso 
delle sentenze contrarie alla 
delocalizzazione degli impianti 
radiotelevisivi sulla scorta delle seguenti 
motivazioni: 
a. la Regione Abruzzo non ha mai 

emanato un Piano di Risanamento 
previsto dalla Legge quadro 
nr.36/2001 e dalla Legge 
Regionale n. 45/2004; 

b. non è MAI stato emanato il Piano 
Provinciale sull’emittenza 
radiotelevisiva così come previsto 
dalla Legge Regionale n. 45/2004; 

c. il Comune di Pescara non ha mai 
certificato che gli impianti oggetto 
di disattivazione sia singolarmente 
che cumulativamente comportino 
il superamento dei valori di legge, 
quantomeno dopo il passaggio 
dalla tecnica analogica a quella 
digitale; 

− alcuni  ragazzi “Boys Scouts” di San 
Silvestro Colle,  hanno scritto una lettera 
consegnata a mano al Presidente della 
Regione e al Sindaco di Pescara che recita 
testualmente: "Siamo un Gruppo di 
Ragazzi di San Silvestro (PE), la nostra 
preoccupazione più grande è la presenza 
di antenne radio/tv nel nostro quartiere, 
con cui conviviamo quotidianamente. 
L’Organizzazione mondiale della Sanità 
ha confermato che le radiazioni dei 
telefonini (che sono molto più basse di 
quelle radio/tv) arrecano danni 
cancerogeni. Noi abbiamo le antenne a 5 
metri dalle abitazioni, si ha capito 
benissimo, a 5 metri, non 50 o 100 che 
comunque sarebbero ugualmente 
dannosi. La nostra comunità lotta da 
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oltre 20 anni, con doveroso rispetto delle 
leggi, portando avanti una protesta civile. 
Ha fatto scalpore la notizia dei Beagle 
usati come cavie nel Gren Hill (Brescia) 
che sono stati salvati da morte sicura; 
invece noi cittadini di San Silvestro Colle, 
per quanto tempo ancora dobbiamo 
sentirci cavie senza essere considerati da 
nessuna Autorità ? Sembra quasi che 
dobbiamo essere sacrificati. quello che 
chiediamo è solo il rispetto della legge, 
La preghiamo di far mettere la parola 
fine a questa illegalità. i ragazzi di San 
Silvestro che vogliono credere che “La 
legge è uguale per tutti”; 

− ragazzi di San Silvestro Colle rivendicano 
giustamente il rispetto della legalità, 
diritto su cui poggiano le fondamenta 
della nostra Costituzione; 

− la Regione Abruzzo competente alla 
individuazione dei siti di trasmissione 
degli impianti radiotelevisivi così come 
previsti dall’art.8 della Legge 
nr.36/2001, dalla Legge 223/1990, della 
Legge nr.249/1997, dalla Legge 
nr.112/2004 e per ultimo dall’art. 42 del 
D.Lgs nr.177/2005, sin dal 1998 ha 
escluso il sito di Pescara San Silvestro, 
individuando inizialmente 25 siti e nel 
2011 ha messo a disposizione degli 
operatori radiotelevisivi ben 128 
terrestri e uno sulla piattaforma in mare 
denominata Francavilla. Quest’ultima è 
stata inserita tra i siti idonei ad ospitare 
impianti radiotelevisivi in quanto da sola 
(sito unico) è idoneo a sostituire San 
Silvestro Colle. Difatti per coprire 
eventuali e limitate zone d’ombra è 
sufficiente installare dei piccoli gap-filler, 
così come avviene già tutt’ora. Ne è prova 
la circostanza che Rai Way per coprire il 
territorio Abruzzese utilizza oltre a San 
Silvestro Colle altri 70 siti, ove nella 
maggior parte di essi sono installati dei 
micro ripetitori; 

 
IMPEGNA 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
1. ad emanare e adottare il Piano 

Regionale di localizzazione impianti 
radiotelevisivi modificando l'art. 5 della 
L.R. 13.12.2004, n. 45 (che prevedeva il 

Piano Provinciale) non essendovi più in 
capo alle Provincie tale competenza. 

 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DELIBERAZIONI 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 01.06.2016, n. 362 
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i. Decreto Legge 11 
giugno 1998 n. 180, convertito con la legge 
3 agosto 1998, n. 267 e s.m.i. Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.. Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” nell’ambito dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo. 
Approvazione modifica perimetrazione di 
aree a pericolosità da frana localizzate in 
diversi Comuni delle Province di Pescara, 
Chieti e l’Aquila ricadenti nel territorio 
regionale ricompreso all’interno dei Bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la legge 18.05.89 n. 183 recante “Norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e successive modificazioni, ed 
in particolare: 
− l’art. 17, comma 1, che definisce il «piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

− l’art. 17, comma 6 ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 
 

VISTA la Legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
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suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini 
di rilievo regionale abruzzesi; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2006, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 (pubblicato sul BURA n. 12 Speciale 
del 01.02.08) con il quale è stato approvato il 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi” riferito al territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso all’interno dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 39/6 del 
04.05.2010 (pubblicato sul BURA n. 41 Speciale 
del 23.06.2010)  con il quale sono state 
approvate talune modifiche ed integrazioni alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
riferito ai Bacini di rilievo regionale abruzzesi, 
approvato con il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 sopra citato; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 49/2 del 
24.11.2015 (pubblicato sul BURAT Ordinario n. 
02 del 20.01.2016)  con il quale sono state, da 
ultimo, approvate talune ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi” riferito ai Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi, approvato con il verbale consiliare n. 
94/7 del 29.01.2008 sopra citato; 
 
VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 

funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 
1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998 n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un commissario liquidatore per lo 
svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 
disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
si intendono riferiti al Dipartimento 
regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo; 
 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 
state soppresse le Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore, designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
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prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTA la L.R. 16 Ottobre 2015 n. 30 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 109 del 
21.10.2015) che stabilisce, all’art. 1 recante 
“Modifiche alla L.R. 5/2015", la possibilità di 
prorogare la durata dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, per una sola volta e 
per un massimo di ulteriori 90 giorni in 
presenza di motivate e documentate ragioni;  
 
VISTA la L.R. 03 Novembre 2015 n. 36 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 121 del 
06.11.2015) che, all’art. 9 recante “Modifiche 
alla L.R. 5/2015", modifica il termine originario 
di durata dell’incarico commissariale di cui 
all’art. 2, comma 1, della L.R. n. 5/2015 sopra 
vista, sostituendo la parola “duecentosettanta” 
alla previsione iniziale di “centottanta”; 
 
VISTA la L.R. 13 Aprile 2016 n. 11 (pubblicata 
sul BURAT Speciale n.59 del 14.04.2016) che, 
all’art. 2 recante “Modifiche alla L.R. 5/2015", 
modifica il comma 1 dell’art. 2 della L.R. n. 
5/2015 sostituendo le parole “novanta giorni” 
con le parole “duecentosettanta giorni ovvero 
sino alla definizione delle procedure di cui 
all’art. 51 della legge 28 dicembre 2015 n. 221” 
fissando in totali duecentosettanta giorni la 
durata massima di proroga dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, in sostituzione del 
termine originario di 90 giorni; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 
Abruzzo n. 38 del 15 aprile 2016 con il quale, in 
attuazione dell’art. 2 della L.R. n. 11/2016, è 
stato prorogato, senza soluzione di continuità, 
l’incarico di Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino interregionale del 
Fiume Sangro fino alla data del 12 ottobre 
2016 ovvero sino alla definizione delle 
procedure di cui all’art. 51 della legge 28 
dicembre 2015 n. 221, in ragione della 
necessità di assicurare la completa definizione 
dei rapporti successori tra le soppresse 
Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro e 
il Dipartimento competente in materia di 

Difesa del Suolo, nonché ogni altra attività 
necessaria per l’adempimento dei compiti 
connessi con la soppressione dell’Autorità di 
Bacino; 
 
VISTA la nota Prot. RA/111125 del 17.05.2016 
(ALL. 1) attraverso cui è stato trasmesso, al 
Dipartimento OO.PP., il decreto n. 18 del 
17.05.2016 del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro, 
completo di Allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (ALL. 2), con il quale sono 
approvate e proposte alla valutazione del 
Dipartimento competente in materia di Difesa 
del Suolo le modifiche delle perimetrazioni di 
talune aree a pericolosità da frana localizzate 
nei Comuni di Casalincontrada (CH), Ari (CH), 
Pretoro (CH), Chieti (CH), Francavilla (CH), 
Guardiagrele (CH), Roccamorice (PE), 
Montesilvano (PE), Penne (PE), 
Lettomanoppello (PE) e Bugnara (AQ), 
ricadenti all’interno del territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso nei Bacini di rilievo 
regionale, siccome individuate e riportate nello 
specifico Elaborato cartografico di cui all’ ALL. 
2 della presente deliberazione, predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro, a seguito di verifica e modifica delle 
perimetrazioni ex art. 20, comma 1, ed art. 24, 
comma 3 e comma  4, lettere a) b) e c), delle 
vigenti Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico, 
approvato con  verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008, che così dispongono: 
− comma 1 art. 20 : “Gli Enti Locali 

provvedono alla corretta trasposizione 
nei propri strumenti urbanistici delle 
Scarpate, come definite ai punti 2 e 3 
dell’Allegato F alle presenti norme, nel 
rispetto delle specifiche di cui al punto 4 
dello stesso allegato e appongono le fasce 
di rispetto per l’ampiezza stabilita al 
punto 6 dell'Allegato F alle presenti 
norme”; 

− comma 3 art 24: “Le correzioni di errori 
materiali e le conseguenti modifiche 
delle cartografie di Piano non 
costituiscono varianti del Piano e sono 
approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di bacino”; 

− comma 4 art. 24: “Le modifiche delle 
cartografie di Piano e degli allegati 
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tecnici di programmazione e 
pianificazione possono essere approvate 
con delibera del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino senza necessità di 
avviare le procedure di Variante di Piano 
nei seguenti casi: 
a. nuove emergenze ambientali; 
b. proposte di nuove perimetrazioni 

di aree pericolose e/o di rischio 
non incluse nelle cartografie di 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri "Uffici 
tecnici e/o da professionisti, iscritti 
all’albo professionale, con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo. Detti studi, 
trasmessi all’Autorità di bacino, 
che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme; 

c. proposte di riduzione della 
perimetrazione o della classe di 
pericolosità di aree pericolose del 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri Uffici tecnici 
e/o da Professionisti ,iscritti 
all’albo professionale con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo, purchè la 
modifica proposta non riguardi 
una superficie superiore al 30% di 
ciascuna area perimetrata. Detti 
studi, trasmessi all’Autorità di 
bacino, che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme”;  

 
RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto degli art. 20, 
comma 1, e 24, commi 3 e 4, lettere a) e b) e c), 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi e 

dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, alla 
presa d’atto di quanto stabilito nel decreto del 
Commissario Liquidatore dell’Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro, n. 18/2016 ed 
all’approvazione, da parte della Giunta 
Regionale, delle modifiche delle perimetrazioni 
di talune aree a pericolosità da frana 
localizzate nei Comuni di Casalincontrada (CH), 
Ari (CH), Pretoro (CH), Chieti (CH), Francavilla 
(CH), Guardiagrele (CH), Roccamorice (PE), 
Montesilvano (PE), Penne (PE), 
Lettomanoppello (PE) e Bugnara (AQ), 
ricadenti all’interno del territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso nei Bacini di rilievo 
regionale, siccome individuate e riportate nello 
specifico Elaborato cartografico di cui all’ ALL. 
2, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 
firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 

Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali del presente deliberato, 
di; 
 
1. approvare, ai sensi e per gli effetti del 

combinato disposto degli art. 20, comma 
1, e  24, commi 3 e 4, lettere a)  b) e c), 
delle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio di bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi”, di cui al verbale 
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consiliare n. n. 94/7 del 29.01.2008,  e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, 
citati in premessa, le modifiche delle 
perimetrazioni di talune aree a 
pericolosità da frana localizzate nei  
Comuni di Casalincontrada (CH), Ari 
(CH), Pretoro (CH), Chieti (CH), 
Francavilla (CH), Guardiagrele (CH), 
Roccamorice (PE), Montesilvano (PE), 
Penne (PE), Lettomanoppello (PE) e 
Bugnara (AQ), ricadenti all’interno del 
territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso nei Bacini di rilievo 
regionale, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato 
cartografico di cui all’ ALL. 2 citato in 
premessa, predisposto dall’Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo 
ed interregionale del Fiume Sangro, 
costituente parte integrante e sostanziale 
della presente Deliberazione; 

2. dare mandato al Dipartimento 
Regionale OO.PP., Governo del Territorio, 
Politiche Ambientali di procedere alla 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul BURA della Regione 
Abruzzo; 

3. dare atto che nelle aree, siccome 
modificate ai sensi del punto 1) del 
dispositivo della presente deliberazione, 
si applicano, a far data dalla 
pubblicazione sul BURA del presente 
provvedimento, le relative Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio 
di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
di cui al Verbale Consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 e successive modifiche ed 
integrazioni approvate con verbale 
consiliare n. 39/6 del 04.05.2010 e 
verbale consiliare n. 49/2 del 
24.11.2015. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 417 
“Avviso Pubblico per la designazione di 
aspiranti all’incarico di Consigliere/a di 
Parità Effettivo/a e di Consigliere/a di 
Parità Supplente”- Approvazione esiti della 
verifica del possesso dei requisiti dei 
candidati e designazione di una Consigliera 
di Parità e effettiva  e di una Consigliera di 
Parità supplente. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI: 
− il Decreto legislativo n. 198 dell’11 aprile 

2006  recante: “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della legge 28.11.2005, n. 246”, 
così come modificato dal D.Lgs  14 
settembre 2015 n.151, Titolo II, Capo II ; 

− gli articoli 12, 13 e 14 del citato decreto 
legislativo circa le procedure di nomina, 
dei requisiti e le attribuzioni, nonché la 
durata del mandato; 

 
RICHIAMATA la Circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n.20 del 22 
Giugno 2010 avente per oggetto: Decreto 
Legislativo 11 aprile 2006 n.198 “Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna”: Linee 
guida ed indirizzi in materia di nomine e 
permessi delle Consigliere e dei consiglieri di 
parità; 
 
DATO ATTO che,  
− la Giunta regionale con propria 

Deliberazione n.173 del 16.03.2016 ha 
approvato l’Avviso pubblico per la 
designazione di aspiranti all’incarico di 
Consigliere/a di Parità effettivo/a e di 
Consigliere/a di parità supplente, ai sensi 
dell’art.12 del citato Decreto Lgs; 

− il suddetto Avviso è stato pubblicato sul 
B.U.R.A.T  ordinario n.11 del 23 marzo 
2016; 

− la responsabilità del procedimento è 
stata affidata all’Ufficio di Presidenza, ai 
sensi dell’art.4 dell’Avviso; 

− con nota prot. RA/96108/SQ del 
03.05.2016, e successivamente con nota 
prot. RA/109235/SQ2 del 16.05.2016, a 
firma del Presidente della Giunta 

regionale, nel rispetto del principio di 
trasparenza, efficacia ed efficienza 
dell’azione amministrativa, si è inteso 
delegare al Dipartimento Politiche del 
Lavoro, dell’Istruzione, della Ricerca e 
dell’Università la fase istruttoria delle 
istanze ricevute, nonché la nomina di 
apposita commissione per la valutazione 
comparativa delle istanze partecipative 
pervenute; 

− su sulla base della sopra richiamata 
richiesta della Presidenza, il Dirigente del 
Servizio Lavoro con Determinazione 
n.121/DPG007 del 20.05.2016 ha 
nominato la Commissione di valutazione 
in merito alle competenze ed esperienze 
lavorative dei candidati alla carica di 
Consigliere di Parità effettivo e 
supplente; 

 
PRESO ATTO che, a seguito della fase 
istruttoria svolta dall’Ufficio Programmazione 
delle Politiche del lavoro del Servizio Lavoro, 
tutte le 24 istanze pervenute sono risultate 
ammesse alla fase di valutazione della idoneità; 
 
VISTA la nota prot.n. RA/139332 del 
17.06.2016 con la quale il Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Politiche 
del Lavoro, Istruzione, Ricerca e Università ha  
trasmesso il verbale relativo alla verifica del 
possesso dei requisiti dei candidati con allegata 
tabella delle risultanze, elaborati dalla 
Commissione designata, ai sensi dell’art.13 del 
decreto Lgs 198/2006 e s.m.i. e della Circolare 
Ministeriale 20/2010, All.”A”; 
 
DATO ATTO che dall’attività svolta dalla 
predetta Commissione sono risultate n.14 
candidate ammissibili alla designazione e , 
nello specifico: 
1. Del Biondo Ilaria 
2. Bentivoglio Livia 
3. Di Salvatore Silvia 
4. Brandiferri Monica 
5. De Amicis Giovanna 
6. Fiaschetti Adele 
7. Pompili Anna 
8. Nelli Rosaria 
9. Genco Alessandra 
10. Andreini Gemma Maria 
11. Pecorale Monia 
12. Marinelli Letizia 
13. Virno Mariangela 
14. Radoccia Raffaella 
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RITENUTO, pertanto, di dover procedere, ai 
sensi del comma 3 del Decreto Lgs 198/2006, 
alla designazione degli aspiranti all’incarico di 
Consigliera di parità effettiva e di Consigliera di 
parità supplente, affinché il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con 
il Ministero per le Pari opportunità, possa 
procedere alla nomina delle nuova Consigliera 
di parità effettiva  e Consigliera di parità 
supplente; 
 
EFFETTUATA la valutazione comparativa dei 
requisiti di esperienza professionale e di 
specifica competenza posseduti dalle candidate 
ammissibili alla designazione; 
 
DATO ATTO che il Responsabile della 
“Struttura di coordinamento e raccordo 
istituzionale del Presidente”, in considerazione 
di quanto sopra premesso, nonché di quanto 
trasmesso dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo economico, Politiche del Lavoro, 
Istruzione, Ricerca e Università, con la predetta 
nota prot. n. RA/139332 del 17.06.2016, ha 
espresso parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa ed alla 
legittimità del presente provvedimento. 
 
Quanto ciò premesso, a voti unanimi espressi 
nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1. di prendere atto dell’esito dell’attività 

di verifica del possesso dei requisiti da 
parte delle aspiranti all’incarico, di cui 
all’allegato “A” parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 

2. di designare , ai fini della nomina da 
parte del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali di concerto con il 
Ministero per le Pari opportunità, della 
Consigliera di pari opportunità effettiva e 
della Consigliera di pari opportunità 
supplente, le seguenti candidate: 
− ALESSANDRA GENCO Consigliera 

effettiva 
− MONIA PECORALE Consigliera 

supplente 
3. di trasmettere copia del presente 

provvedimento al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali, corredato dai 
curricula delle Consigliere designate 

nonché  dalla documentazione 
comprovante i requisiti dichiarati 
dichiarazioni, così come previsto dalla 
Circolare Ministeriale n. 20/2010. 

4. di notificare il presente atto alle 
Consigliere designate. 

5. di trasmettere copia del presente atto 
all’Ufficio della Consigliera di Parità 

6. di pubblicare l’avviso unitamente agli 
allegati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e sul portale della 
Regione Abruzzo. 

7. di trasmettere copia del presente atto al 
Componente La Giunta preposto allo 
Sviluppo economico, Politiche del 
Lavoro, Istruzione, Ricerca e Università e 
al Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, Politiche del Lavoro, 
Istruzione, Ricerca e Università. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 30.06.2016, n. DPB007/69 
Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 – variazione per reiscrizione di 
economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario in termini di 
competenza e di cassa, come da 
Prospetto: “Situazione variazioni per 
Programmi”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario, in termini di 
competenza e cassa, disposta con la 
presente determinazione;  

4. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei  
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 30.06.2016, n. DPB007/70 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio gestionale 2016-2018. Variazioni 
per reiscrizioni di economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 per reiscrizione 
di economie vincolate di cui alla propria 
determina approvata in data odierna,  le 
conseguenti variazioni al Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018, nelle 
modalità di cui rispettivamente ai 
prospetti “Situazione variazione per 
Macroaggregati” e “Situazione variazioni 
per capitoli” allegati alla presente 
determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente alle Strutture 
amministrative regionali individuate nel 
prospetto allegato “Situazione variazioni 
per capitoli” quali centri di 
responsabilità assegnatari delle risorse 
oggetto di variazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 

ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
 
DETERMINAZIONE 28.06.2016, n. DPC023/29 
Messa in sicurezza e riconsegna/svincolo 
dell’ex Concessione Mineraria di roccia 
asfaltica denominata “San Valentino”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. sulla base di quanto espresso in 

narrativa, che qui si intende interamente 
riportato, la Società SAMA srl in 
liquidazione deve procedere 
all’individuazione delle criticità presenti 
nelle aree oggetto di utilizzo ai fini 
minerari site nel territorio compreso 
all’interno dell’area asservita al vincolo 
minerario di cui al D.M. del 6/6/1984, 
come ridefinito con la Determinazione 
Dirigenziale Regionale n. DI8/86 del 
28/12/2011 per le parti non ricomprese 
dai procedimenti di messa in sicurezza 
conclusi con le Determinazioni 
Dirigenziali Regionali nn. DPC023/26 e 
DPC023/28 su citate, nonché alla 
descrizione dei correlati interventi 
necessari a garantire la definitiva messa 
in sicurezza e il ripristino ambientale 
dell’intera area della ex Concessione 
Mineraria come su individuata, al fine 
della restituzione dei terreni da 
escludere dal regime minerario. 

2. quanto sopra dovrà essere oggetto di 
perizia, redatta da un tecnico abilitato ed 
asseverata presso il competente 
Tribunale, da trasmettere a questo 
Servizio Regionale entro 15 giorni dalla 
notifica del presente provvedimento. 

3. in relazione agli interventi da realizzare, 
la mancata presentazione di quanto 
richiesto al punto 2, comporta il 
conseguente e immediato obbligo da 
parte di SAMA srl di trasmettere una 
polizza fideiussoria bancaria o di istituto 
assicurativo per un importo garantito 
cautelativo di Euro 300.000,00 

(trecentomila/00) in favore di Regione 
Abruzzo.  

4. la presente Determinazione deve essere 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e notificata 
all’esercente nei modi consentiti dalla 
legge. 

 
DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

 
SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC024/83 
Sig. Michetti Alessandro. Comune di 
Montesilvano PE. Autorizzazione allo 
scarico su suolo dell'effluente dell'impianto 
di depurazione di acque reflue domestiche 
(Imhoff + fitodepurazione a flusso sub-
superficiale orizzontale) proveniente da 
civile abitazione. Pos. Sca 24/072. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
a. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, il Sig. Michetti 
Alessandro a scaricare, su suolo, 
l'effluente dell'impianto di trattamento 
delle acque reflue domestiche, 
provenienti dal proprio fabbricato 
adibito a civile abitazione ubicato in C.da 
Vallecupa nel Comune di Montesilvano 
PE (i dati principali dello scarico e 
dell'impianto di che trattasi sono 
riassunti nella tabella della narrativa del 
presente atto); 

b. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
− a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
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autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

− alle prescrizioni contenute nel 
presente atto, 

− a quanto stabilito dalle norme 
tecniche nell’allegato 5 della 
Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 4 
febbraio1977, 

− in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

qualunque variazione apportata 
per qualsiasi motivo in fase di 
realizzazione dell'impianto o 
successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali 
vigenti in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente atto; 

2. in caso di aumento del numero di 
utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di 5 abitanti equivalenti, dovrà 
essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III, 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
- ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

- essere perfettamente 
impermeabile, 

- essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

- essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

- permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

- essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

- essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

- essere posizionata ad 
almeno 1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà, 

- essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di 
ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in 
cui non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento 
dei fanghi nella cadenza 
prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato 
svuotamento in 
ottemperanza alla presente 
prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, 
a questa Regione; 

4. l’impianto di fitodepurazione, a 
flusso sub-superficiale orizzontale, 
dovrà essere realizzato come 
indicato nello schema di progetto 
raffigurante i dettagli dell’opera, 
agli atti di questa Regione. Esso 
dovrà avere una superficie pari a 
m2 20,00 e dovrà: 
- essere costituito da una 

vasca interrata e 
perfettamente 
impermeabilizzata a mezzo 
di una geomembrana o altro, 

- avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del flusso a monte della 
vasca, 

- avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del livello a valle della vasca 
provvisto di un sistema per 
la regolazione del livello in 
vasca, munito di scarico su 
suolo dell'eventuale supero, 

- una condotta forata per 
distribuire il liquame nella 
vasca, 
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- una condotta forata per la 
raccolta del supero da 
inviare al pozzetto di 
controllo livello, 

- essere realizzato a partire da 
uno scavo di di circa 80 cm, 
con pendenza del fondo, 
verso l’uscita di circa lo 0,5 – 
1 %, 

- avere fondo e le pareti dello 
scavo convenientemente 
lisciate e sagomate e rivestite 
protetti per evitare forature 
della geomembrana 

- essere realizzato in modo 
che la posa in opera del 
rivestimento assicuri 
l'impermeabilizzazione della 
vasca, 

- essere realizzato in modo 
che il riempimento, 
costituito esclusivamente da 
ghiaia arrotondata (da non 
utilizzare interposizioni di 
sabbie e/o strati di terreno 
vegetale, nemmeno in 
superficie), non danneggi il 
rivestimento, 

- essere realizzato in modo 
che le giunzioni tra la 
geomembrana e le tubazioni 
siano a perfetta tenuta 
idraulica, 

- essere realizzato in modo 
che sul fondo della vasca sia 
presente uno strato di ghiaia 
grossa (40 - 70 mm) di circa 
15 - 20 cm, su tale strato 
deve esserci uno strato di 
ghiaia fine (10 - 20 mm) di 
circa 10 – 15 cm sormontato 
a sua volta da uno strato di 
terreno vegetale e torba 
(50%) di circa 50 cm, 

- essere realizzato in modo 
che Le pareti del vassoio 
assorbente siano rialzate di 
10 - 15 cm rispetto al piano 
campagna, 

- prevedere la piantumazione 
con macrofite radicate 
emergenti o altre piante 
idonee, 

8.  dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 

un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 
verificati il livello liquido del 
fitodepuratore, lo stato dei 
manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc.). 
Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 
operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza. Dovrà essere eseguita 
adeguata manutenzione al sistema 
di fitodepurazione realizzato, alle 
condizioni del mezzo filtrante ed 
alla vegetazione ivi piantumata 
(pulizia dalle infestanti, potatura, 
ecc.), per garantirne l’efficienza 
depurativa,  

9.  essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

10. le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola,  

11. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

c. di specificare che: 
- ai sensi di quanto previsto al 

terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data 
del presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 
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- ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove 
lo scarico è collocato viene 
raggiunta da pubblica fognatura 
nel periodo di vigenza della 
presente autorizzazione, è 
obbligatorio (fatti salvi i casi di cui 
ai punti 1.3 ed 1.5 dell’art. 4 della 
L.R. 60/2001) l’allaccio alla 
fognatura entro due anni dalla 
realizzazione della rete fognaria. In 
tal caso dovrà essere data 
comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

d. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti 
adempimenti di competenza, il presente 
provvedimento a: 
− Sig. Michetti Alessandro, 
− Comune di Montesilvano; 

e. di precisare che il presente atto: 
− non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

− è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli 
scarichi idrici domestici, per cui si 
fa salva ogni altra eventuale 
autorizzazione, concessione, 
benestare o nulla osta di 
competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

− può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati 
in sede di controllo, 

− deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

f. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 
 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 

delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa 
Regione, almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, l'avvio della 
realizzazione delle opere in progetto che 
debbono essere eseguite in conformità 
alle prescrizioni del presente atto ed al 
progetto agli atti di questo Servizio. La 
comunicazione di avvio della 
realizzazione delle opere deve indicare il 
lasso di tempo previsto che intercorre fra 
l'inizio dei lavori e la fine presunta dei 
lavori. In tale lasso di tempo, durante il 
quale la posa in opera del sistema di 
trattamento è ancora in corso, saranno 
effettuati i controlli per verificare in loco 
la conformità della realizzazione delle 
opere alle prescrizioni della presente 
Autorizzazione. Se non sarà effettuato 
alcun controllo entro il lasso di tempo 
indicato, l'intero sistema di trattamento 
potrà essere eventualmente interrato e i 
lavori conclusi, 

3. deve essere comunicato, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi 
depurativi, deve essere tempestivamente 
comunicata a questa Regione, pertanto, 
per l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, 
che generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - 
Distretto di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
− deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabili
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mento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da 
ampliamento o da ristrutturazione, 
da aumento del numero degli 
utenti, ecc., da cui provenga uno 
scarico avente caratteristiche 
qualitativamente e/o 
quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

− deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

6. per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano comunque 
condizioni di modifiche dell'impianto e/o 
dello scarico in questa sede autorizzato, 
deve essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente autorizzazione. 
Quest’ultima deve essere corredata di 
apposita dichiarazione che le 
caratteristiche delle scarico autorizzato 
sono invariate e da idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità, 

7. è fatto divieto categorico di utilizzo di by-
pass dell'impianto di trattamento, 

8. il Titolare, affinché lo scarico non sia 
causa di allagamenti, impaludamenti, 
dissesti, frane, ecc., deve: 
a. garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni 
interventi manutentivi con la 
cadenza temporale necessaria, 

b. procedere alla valutazione della 
compatibilità idrogeologica ed 
idraulica, dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali necessarie 
autorizzazioni, 

9. è rinviata alla competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione 
Comunale di Montesilvano la valutazione 
circa la legittimità degli interventi edilizi 
e dei relativi titoli abilitativi, giusti artt. 
27 e seguenti del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 
380 e s.m.i., 

10. si procederà, in caso d'inosservanza alle 
prescrizioni autorizzatorie e secondo la 
gravità delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti atti: 
1) alla diffida assegnando un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità 
riscontrate; 

2) alla diffida e contestuale 
sospensione dell’autorizzazione 
allo scarico per un tempo 
determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute 
e/o l’ambiente; 

3) alla revoca dell’autorizzazione in 
caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida 
ed in caso di reiterate violazioni 
che determinino situazioni di 
pericolo e di danno per la salute 
e/o l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 

 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA, SINA 
 
DETERMINAZIONE 17.06.2016, n. 
DPC025/131 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 – Autorizzazione Unica 
Ambientale- Ditta D’Amico Sergio - 
impianto sito nel Comune di Cepagatti. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
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Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di adottare ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endo-
procedimentale per l’Autorizzazione 
Unica Ambientale (A.U.A.), da 
trasmettere al competente SUAP che 
provvederà al rilascio del titolo in 
conformità con quanto stabilito dall’art. 2 
del D.P.R. 59/2013, per lo stabilimento 
dell’impresa D’Amico Sergio sito in viale 
Abruzzo n. 45 nel Comune di Cepagatti 
(PE) relativamente ai seguenti titoli 
abilitativi: 
− autorizzazione agli scarichi di cui 

al capo II del titolo IV della sezione 
II della Parte terza del D.Lgs. 
152/2006, 

− comunicazione preventiva di cui 
all'articolo 112 del D.Lgs. 
152/2006 per l'utilizzazione 
agronomica degli effluenti di 
allevamento, delle acque di 
vegetazione dei frantoi oleari e 
delle acque reflue provenienti dalle 
aziende ivi previste, 

− comunicazione o nulla osta relativi 
all’impatto acustico di cui 
all'articolo 8, commi 4 o comma 6, 
della L. 447/1995, 

2. di specificare che l’A.U.A. è subordinata 
all’osservanza della normativa di settore 
e delle prescrizioni tecnico – gestionali 
riportate negli allegati: 
a. Allegato scarichi (prot. RA/137026 

del 15/06/2016), 
b. Allegato utilizzazione agronomica; 
c. Allegato impatto acustico, 
nonché agli allegati pareri: 
- Parere prot.  ARTA Distretto di 

Chieti  n. 3640 del 16/05/2016 
(prot. prov. n. 140858); 

3. di definire la periodicità e le modalità 
per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo, a cura dell’impresa, così 
come specificato, per ciascuna matrice 
ambientale, nel rispettivo allegato; 

4. di specificare che in materia di sanzioni 
si fa rifermento alle norme settoriali; 

 
5. di disporre la pubblicazione del 

presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 
 

Ai sensi dell’articolo 3 comma 6 del D.P.R. 
59/2013 la presente autorizzazione ha una 
durata di 15 (quindici anni) che decorrono 
dalla data del rilascio del provvedimento 
all’impresa da parte del SUAP competente, essa 
deve essere conservata presso lo stabilimento, 
unitamente alla documentazione presentata a 
corredo dell’istanza (relazione tecnica schemi 
impiantistici, planimetrie, ecc.) e delle 
eventuali integrazioni, a disposizioni degli 
Enti/Organismi preposti ai controlli. 
 
La Regione Abruzzo, ai sensi di quanto previsto 
all’art. 5, comma 5, del D.P.R. 59/2013, può 
comunque imporre il rinnovo 
dell'autorizzazione, o la revisione delle 
prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
stessa, prima della scadenza, ove ricorrano i 
casi previsti nel suddetto comma. 
 
L’impresa che intenda effettuare modifiche 
dell’attività e/o dell’impianto è tenuta a 
rispettare quanto previsto all’art. 6 del D.P.R. 
59/2013. 
 
La domanda di rinnovo dell’autorizzazione 
deve essere presentata al SUAP competente 
almeno 6 mesi prima della scadenza, secondo 
le modalità indicate all’art. 5 del D.P.R. 
59/2013. 
 
Nel caso di modifica del Gestore dello 
stabilimento (attuale D’Amico Sergio)  
all’impresa è fatto obbligo di comunicare detta 
modifica. 
 
Eventuali autorizzazioni inerenti i medesimi 
titoli abilitativi oggetto di questo atto cessano 
di essere validi al momento in cui la presente 
A.U.A. diventa vigente. 
 
Si dispone la trasmissione del presente 
provvedimento endo-procedimentale, in 
modalità telematica, al competente SUAP che 
provvederà a rilasciare il titolo all’impresa e, 
contestualmente, a trasmetterlo ai destinatari 
di seguito elencati [tra cui sono ricompresi 
anche i soggetti di cui all’art. 2, c. 1, lett. c), del 
D.P.R. 59/2013 coinvolti nel procedimento]: 
− Regione Abruzzo, Servizio Politica 

Energetica, Qualità dell’Aria, SINA, e 
Servizio Qualità delle Acque 

− Comune di Cepagatti, 
− Provincia di Pescara, 
− ARTA Distretto Provinciale di Chieti, 
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per l’esercizio delle loro rispettive funzioni e 
competenze. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. 
DPC026/138 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1529 del 
27/12/2006 - DGR n. 137 del 03/03/2014. 
Ex Discarica pubblica dismessa in località 
“Dietro Cimitero” nel Comune di Fossacesia 
(CH), codice ARTA CH231801. 
Approvazione Analisi di Rischio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare ai sensi del D.Lgs. 

03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1529 
del 27/12/2006 - DGR n. 137 del 
03/03/2014, l’Analisi di Rischio della ex-
discarica pubblica dismessa, ubicata in 
località “Dietro Cimitero”, codice ARTA 
CH231801, nel Comune di Fossacesia 
(CH); 

2. di stabilire che sia predisposto  il 
progetto operativo di Bonifica/MISP 
della ex-discarica pubblica dismessa, sita 
nel Comune di Fossacesia (CH), in 
località “Dietro Cimitero”, codice ARTA 
CH231801 e presentato agli Enti 
interessati (Regione Abruzzo/SGR, 
Provincia di Chieti, ARTA – Distretto di 
provinciale di Chieti, ASL di Lanciano-
Vasto-Chieti); 

3. di prescrivere al Comune di Fossacesia 
(CH) la prestazione alla Regione Abruzzo 
- SGR, prima dell’avvio dei lavori di 
Bonifica/MISP della discarica pubblica 
dismessa in oggetto, adeguate garanzie 
finanziarie ai sensi della DGR n. 254 del 
28/04/2016; 

4. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti a terzi; 

5. di prevedere che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13 del Decreto Legislativo 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16 della L.R. 19/12/2007 n. 45 e 
s.m.i.;  

6. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., fatta salva ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalle 
vigenti leggi; 

7. di incaricare gli Uffici del Servizio 
Gestione Rifiuti (Piani e Programmi e 
Attività Tecniche), ognuno per quanto di 
propria competenza, dei successivi 
adempimenti di natura tecnico-
amministrativa e finanziaria, connessi 
all’attuazione del presente atto; 

8. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

9. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Fossacesia 
(CH); 

10. di inviare il presente atto alla Provincia 
di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale di 
Pescara, all’ARTA - Distretto Provinciale 
di Chieti, alla AUSL di Lanciano-Vasto-
Chieti; 

11. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02.07.2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 1199 e s.m.i. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DETERMINAZIONE 28.06.2016, n. 
DPC026/141 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 137 del 
03/03/2014. Discarica pubblica dismessa 
ubicata in località “Aurora” nel Comune di 
Cepagatti (PE), codice ARTA PE220004. 
Approvazione del Piano di 
Caratterizzazione - Integrazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate, 
 
1. di approvare il documento “Piano di 

Caratterizzazione – Integrazione” della 
discarica pubblica dismessa sita nel 
Comune di Cepagatti, in località “Aurora”, 
codice ARTA (PE220004), con le 
prescrizioni di cui alla nota dell’ARTA - 
Distretto Provinciale di Chieti, prot.n. 
1838 del 10.03.2016, Allegato 2 parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di prendere atto dei seguenti documenti 
come parte integrante  e sostanziale del 
presente provvedimento: 
- Allegato 1: Ordinanza prot.n. 2015-

0001099 del 02.07.2015, emanata 
dalla Provincia di Pescara, ai sensi 
dell’art. 244, Titolo V della Parte 
Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

- Allegato 3: Verbale Conferenza dei 
Servizi del 27/05/2016; 

3. di prendere atto delle prescrizioni 
contenute nella diffida della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri di cui alla nota 
prot.n. DICA/0032243 del 22/12/2015: 
“omissis …. 
a. eseguire le indagini di 

caratterizzazione e redigere 
l’analisi di rischio sito-specifica 
entro 180 (centottanta) giorni dal 
ricevimento del presente atto; 

b. qualora gli esiti della procedura 
dell’analisi di rischio dimostrino 
che la concentrazione dei 
contaminanti presenti nel sito è 
inferiore ai valori di 

concentrazione soglia di rischio, 
approvare il documento dell’analisi 
di rischio e rilasciare il 
provvedimento di conclusione del 
procedimento ai sensi dell’art. 242 
del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 
entro 30 (trenta) giorni dalla 
ricezione degli esiti dell’analisi di 
rischio suddetta; 

c. qualora gli esiti della procedura 
dell’analisi di rischio dimostrino 
che la concentrazione dei 
contaminanti presenti nel sito è 
superiore ai valori di 
concentrazione soglia di rischio 
predisporre il progetto di 
bonifica/messa in sicurezza 
permanente dell’area di discarica 
entro i successivi 90 (novanta) 
giorni; 

d. approvare il progetto di 
bonifica/mesa in sicurezza 
permanente entro i successivi 30 
(trenta) giorni;  

e. affidare e consegnare i lavori entro 
i successivi 60 (sessanta) giorni;  

f. eseguire i lavori di bonifica/messa 
in sicurezza permanente entro i 
successivi 90 (novanta) giorni; 

g. rilasciare, entro 30 (trenta) giorni 
dalla conclusione dei lavori di cui 
sopra, il provvedimento di 
conclusione del procedimento ai 
sensi dell’art. 242 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152.  
...omissis”; 

4. di obbligare il Comune di Cepagatti (PE) 
a presentare alla Regione Abruzzo - SGR, 
entro e non oltre 60 giorni dalla data 
della Conferenza dei Servizi del 
27.05.2016, i risultati del Piano di 
Caratterizzazione e dell’Analisi di Rischio 
della discarica pubblica dismessa ubicata 
in località “Aurora” nel Comune di 
Cepagatti (PE), codice ARTA PE220004; 

5. di invitare il Sindaco del Comune di 
Cepagatti (PE) al più scrupoloso impegno 
per il rispetto del cronoprogramma 
prescritto con la suddetta nota della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
prot.n. DICA/0032243 del 22/12/2015; 

6. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta  e 
prescrizioni di altri Enti e/o organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 



     Pag.  54   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 29 Ordinario (27.07.2016) 
 

  

vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti a terzi; 

7. di prevedere che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti ai sensi di Legge;  

8. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., fatta salva ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalle 
vigenti leggi; 

9. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Cepagatti 
(PE); 

10. di inviare il presente atto alla Provincia 
di Pescara, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA Distretto Provinciale di Chieti, 
alla AUSL di Pescara e al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare; 

11. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02.07.2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 1199 e s.m.i. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. 
DPC026/145 
D. Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - Autorizzazione 
regionale n. DA21/123 del 30/09/2013 
avente ad oggetto: “Decreto Legislativo n. 
152 del 03/04/2006 e s.m.i. “Norme in 
materia ambientale” e Legge Regionale 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i – D.Lgs 
24/06/2003, n. 209 e s.m.i. – Ditta SAFETY 
HI-TECH SRL - Sede Legale sita in Via di 

Porta Pinciana del Comune di Roma - 
Variante sostanziale alla determinazione 
dirigenziale n. DR4/96 dell’11/06/2010 per 
la realizzazione di un impianto di 
trattamento di rifiuti pericolosi ubicato in 
Via Cavour, 96 del Comune di Avezzano 
(AQ)”; Volturazione della titolarità da: 
“SAFETY HI-TECH SRL” a “HUDSON 
TECHNOLOGIES EUROPE SRL”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di volturare la titolarità 

dell’Autorizzazione regionale DD n. 
DA21/123 del 30/09/2013 avente ad 
oggetto: “Decreto Legislativo n. 152 del 
03/04/2006 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale e Legge Regionale 
19/12/2007, n. 45 e s.m.il. – Ditta 
SAFETY HI-TECH SRL Sede Legale sita in 
Via di Porta Pinciana del Comune di 
Roma - Variante sostanziale alla 
determinazione dirigenziale n. DR4/96 
dell’11/06/2010 per la realizzazione di 
un impianto di trattamento di rifiuti 
pericolosi ubicato in via Cavour, 96 del 
Comune di Avezzano (AQ)” da “SAFETY 
HI-TECH SRL” a “HUDSON 
TECHNOLOGIES EUROPE SRL” con sede 
legale in Via delle Macere, 20 – 00060 
Formello, (RM); 

2. di confermare integralmente il 
contenuto del provvedimento in oggetto 
indicato; 

3. di fare salvi i successivi accertamenti 
che saranno effettuati dal Servizio 
Gestione Rifiuti in ordine alla sussistenza 
dei predetti requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29/11/2007, n. 1227 e del 
D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., in tema di 
comunicazioni antimafia; 

4. di stabilire che, considerata la modalità 
di rinnovo del contratto d’affitto n. 
24694 del 30.09.2015 repertorio n. 4093, 
entro 30 giorni dalla scadenza annuale 
fissata, si fa obbligo di inviare al SGR una 
comunicazione concernente gli effetti del 
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suddetto contratto d’affitto; nel caso in 
cui allo scadere del primo termine 
previsto per il giorno 01.10.2016, non sia 
pervenuta alcuna comunicazione, nel 
senso sopra indicato, il presente 
provvedimento deve ritenersi 
automaticamente sospeso, con l’effetto di 
non poter consentire la prosecuzione 
delle attività di gestione dei rifiuti ex 
lege; tanto si comunica ai sensi e per gli 
effetti della L. n. 241/90 e s.m.i., senza la 
necessità di inviare ulteriori 
comunicazioni da parte della Autorità 
competente; 

5. di obbligare la società beneficiaria della 
presente autorizzazione, a provvedere a 
volturare le garanzie finanziarie prodotte 
dalla società “SAFETY HI-TECH SRL”, 
secondo le modalità e gli importi stabiliti 
dalla D.G.R. n. 254/16 della Regione 
Abruzzo, entro il termine di 30 (trenta) 
giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, in mancanza si 
procederà all’adozione dei 
provvedimenti ai sensi dell’art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

6. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti accertata pericolosità 
o dannosità dell’attività esercitata e nei 
casi di violazione di legge, di normative 
tecniche e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, 
comma 123, del D.Lgs. 03/04/2006, n. 
152 e s.m.i. e della L.R. 19/12/2007, n. 45 
e s.m.i.; 

7. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

8. di redigere il presente provvedimento in 
numero uno originale, anche ai fini della 
successiva notifica a mezzo del 
competente SUAP; 

9. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Avezzano 
(AQ), all’Amministrazione Provinciale di 
L’Aquila, all’A.R.T.A. – Distretto 
Provinciale di L’Aquila,  all’A.R.T.A. – 
Direzione Centrale di Pescara, all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali, presso la 

Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura di L’Aquila; 

10. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02.07.2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 1199 e s.m.i. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. 
DPC026/146 
PAC 2015 - Decisione C(2016) 2845 del 
03.05.2016 - Ex POR FERS Abruzzo 2007 – 
2013. ASSE IV “Sviluppo Territoriale”. 
Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati”. – Discarica pubblica dismessa 
in agro del Comune di Pennadomo (CH), 
codice ARTA VS210018. CUP 
D37H13000690002. Liquidazione III° 
acconto in favore del Comune Pennadomo 
(CH). Partita IVA 00248530693. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto che il progetto di 

investimento pubblico approvato con 
D.D. n. DA21/067 del 23.05.2013,  è 
identificato dal Codice Unico di Progetto: 
D37H13000690002;  

2. di liquidare in favore del Comune di 
Pennadomo (CH), soggetto attuatore del 
progetto dianzi individuato, la somma di 
€ 118.694,06; 

3. di imputare l’importo complessivo di € 
118.694,06 sul capitolo 12602 U.P.B 
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02.02.006, C/residui del bilancio 
regionale (impegno n. 3811, assunto con 
DD n. DR4/174 del 15.11.2010) del 
corrente esercizio finanziario (codice 
S.I.O.P.E. 2234), che presenta la 
necessaria disponibilità; 

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria e 
Credito ad emettere  mandato di 
pagamento a favore del Comune di 
Pennadomo (CH) per l’importo 
complessivo di € 118.694,06, sul codice 
IBAN:IT64J0100003245400300304198, 
sul capitolo 12602 U.P.B 02.02.006 
denominato Interventi per l’attuazione 
del programma comunitario FESR 
ABRUZZO 2007-2013 – Quota Stato, 
C/residui del bilancio regionale 
(impegno n. 3811, assunto con DD n. 
DR4/174 del 15.11.2010) del corrente 
esercizio finanziario (codice S.I.O.P.E. 
2234), che presenta la necessaria 
disponibilità; 

5. di richiedere al Servizio Ragioneria di 
trasmettere allo scrivente SGR la 
quietanza relativa ali pagamento 
disposto con il presente atto, necessarie 
ai fini della rendicontazione della spesa; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento: 
− al Servizio Ragioneria Generale per 

gli adempimenti di competenza; 
− al Comune di Pennadomo (CH); 
− al Dipartimento Opere Pubbliche, 

Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali. 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

8. di dare atto che il presente pagamento 
non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità, in quanto rientrante nelle 
tipologie di spesa indicate al comma 3 
dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, come 
interpretate dall’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici con le determinazioni 
n. 8/2010 e n. 10/2010 e successive 
modificazioni ed integrazioni e della 
circolare ministeriale n. 22 del 29.07.08 
che, nel fornire delucidazioni sulle 
modalità di attuazione dell’art. 48-bis del 
DPR 29.9.73 n. 602, recante disposizioni 
in materia di pagamenti da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni, chiarisce che 

le disposizioni citate nel suddetto art. 48-
bis non trovano applicazione nei 
confronti delle pubbliche 
Amministrazioni. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. 
DPC026/147 
PAC 2015 - Decisione C(2016) 2845 del 
03.05.2016 - Ex POR FERS Abruzzo 2007 – 
2013. ASSE IV “Sviluppo Territoriale”. 
Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati”. – Discarica pubblica dismessa 
in agro del Comune di Monteodorisio (CH), 
codice ARTA VS220033. CUP 
B46D13001600002. Liquidazione III° 
acconto in favore del Comune di 
Monteodorisio (CH). Partita IVA 
00257030692. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto che il progetto di 

investimento pubblico approvato con 
D.D. n. DA21/154 del 20.11.2013,  è 
identificato dal Codice Unico di Progetto: 
B46D13001600002;  

2. di liquidare in favore del Comune di 
Monteodorisio (CH), soggetto attuatore 
del progetto dianzi individuato, la 
somma di € 162.150,19; 

3. di imputare l’importo complessivo di € 
162.150,19 sul capitolo 12602 U.P.B 
02.02.006, C/residui del bilancio 
regionale (impegno n. 3811, assunto con 
DD n. DR4/174 del 15.11.2010) del 
corrente esercizio finanziario (codice 
S.I.O.P.E. 2234), che presenta la 
necessaria disponibilità; 

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria e 
Credito ad emettere  mandato di 
pagamento a favore del Comune di 
Pennadomo (CH) per l’importo 
complessivo di € 162.150,19, sul codice 
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omissis, sul capitolo 12602 U.P.B 
02.02.006 denominato Interventi per 
l’attuazione del programma comunitario 
FESR ABRUZZO 2007-2013 – Quota 
Stato, C/residui del bilancio regionale 
(impegno n. 3811, assunto con DD n. 
DR4/174 del 15.11.2010) del corrente 
esercizio finanziario (codice S.I.O.P.E. 
2234), che presenta la necessaria 
disponibilità; 

5. di richiedere al Servizio Ragioneria di 
trasmettere allo scrivente SGR la 
quietanza relativa ali pagamento 
disposto con il presente atto, necessarie 
ai fini della rendicontazione della spesa; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento: 
− al Servizio Ragioneria Generale per 

gli adempimenti di competenza; 
− al Comune di Monteodorisio (CH); 
− al Dipartimento Opere Pubbliche, 

Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali. 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

8. di dare atto che il presente pagamento 
non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità, in quanto rientrante nelle 
tipologie di spesa indicate al comma 3 
dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, come 
interpretate dall’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici con le determinazioni 
n. 8/2010 e n. 10/2010 e successive 
modificazioni ed integrazioni e della 
circolare ministeriale n. 22 del 29.07.08 
che, nel fornire delucidazioni sulle 
modalità di attuazione dell’art. 48-bis del 
DPR 29.9.73 n. 602, recante disposizioni 
in materia di pagamenti da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni, chiarisce che 
le disposizioni citate nel suddetto art. 48-
bis non trovano applicazione nei 
confronti delle pubbliche 
Amministrazioni. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. 
DPC026/148 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i Ditta FRATELLI 

MELONE s.r.l. – Sede Legale: C.da Campo 
Dragone, snc 67030 Scontrone (AQ) - 
Domanda di autorizzazione all’esercizio di 
un impianto mobile per il trattamento di 
rifiuti inerti non pericolosi -  Impianto 
mobile di frantumazione (Marca: GASPARIN 
FUEGO F100) e attrezzatura ausiliaria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate, 
 
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 208, 

comma 15 del D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. e della L.R. n. 45/2007 e s.m.i., art. 
50, la Ditta FRATELLI MELONE s.r.l.  con 
sede legale in C.da Campo Dragone, snc 
67030 Scontrone (AQ), all’esercizio di un 
impianto mobile per il trattamento di 
rifiuti inerti non pericolosi provenienti  
da attività di demolizione e costruzione 
svolte nei cantieri edili e/o stradali e 
nello specifico: Impianto mobile di 
frantumazione tipo “Trituratore 
cingolato semovente“ (Ditta Produttrice: 
GASPARIN Impianti srl – Modello: 
Cruscher Track F 100 C FUEGO – 
Matricola: 08014) e attrezzatura 
ausiliaria tipo benna frantoio (Ditta 
Produttrice: Meccanica Breganzese srl – 
Modello: 90.3 – Matricola: 268), per le 
operazioni classificabili ai sensi 
dell’allegato C alla parte quarta del D.Lgs 
152/06 e s.m.i. come fase R 5, avente una 
potenzialità massima oraria pari a  200 
t/h  (impianto mobile) e 56 t/h (benna 
frantumatrice); 

2. di stabilire che la presente 
autorizzazione, rilasciata ai sensi dell’art. 
208, comma 15 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
ha validità di anni dieci dalla data di 
notifica del presente provvedimento ed è 
rinnovabile, previa apposita domanda da 
presentarsi all’Autorità competente, 
almeno 180 giorni prima della scadenza 
della stessa, corredata da una relazione 
tecnica sullo stato di fatto dell’impianto 
mobile e delle sue apparecchiature, 
nonché dagli eventuali provvedimenti 
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assunti da altre regioni o provincie in 
ordine allo svolgimento delle campagne 
di attività, contenenti prescrizioni 
integrative od altro; 

3. di stabilire che la presente 
autorizzazione riguarda le operazioni di 
trattamento R5 di cui all’Allegato C parte 
IV del  D.Lgs 152/06 e s.m.i.  per la 
produzione di prodotti inerti da 
utilizzare nelle forme consentite dalle 

vigenti normative in materia nonché altri 
materiali, scarti, sovvalli e rifiuti non 
compatibili, da avviare a recupero e/o 
smaltimento nelle forme e le modalità 
stabilite dalla legge e per le seguenti 
tipologie di rifiuto (di cui all’Allegato 9 
della relazione integrativa datata 
07/06/2016): 
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4. di prescrivere che da quanto risulta dal 
parere ARTA prot. N. 5007 del 
23/06/2016, l’esercizio dell’impianto di 
cui al precedente punto 1) è autorizzato 
alle seguenti condizioni: 
- per lo svolgimento delle singole 

campagne di attività la Ditta dovrà 
ottemperare a quanto previsto dal 
comma 15 dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e dalla D.G.R. n. 629 
del 09/7/08; 

- in merito ai CER 170504, 191209, 
191302 e 200202, la ditta dovrà 
specificare, in riferimento alle 
singole campagne di attività, i 
requisiti di accettazione sul tal 
quale (quali ad esempio 
granulometria, conformità al test 
di cessione, percentuale del rifiuto 
sul totale ecc.); 

- in riferimento alle singole 
campagne di attività, la ditta dovrà 
inoltre: 
• specificare il tipo di 

aggregato che si intende 
produrre e sua 
composizione; 

• valutare la necessità di 
prevedere un adeguato 
sistema di 
impermeabilizzazione 
dell’area e di raccolta delle 
acque meteoriche; 

• prevedere un adeguato 
sistema di contenimento 
delle emissioni diffuse (ad 
esempio ugelli nebulizzatori, 
incapsulamento 
dell’impianto ecc.); 

• presentare la valutazione di 
impatto acustico sito 
specifica. 

5. di stabilire che, in ordine allo 
svolgimento delle singole campagne di 
attività, da avviare secondo le modalità 
stabilite nella D.G.R. n. 629 del 
09.07.2008: 
a. devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i.; 

b. almeno 60 giorni prima dell’inizio 
di ogni campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in 
un qualsiasi cantiere, il 

responsabile deve presentare alla 
Regione e/o Provincia nel cui  
territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria 
ai fini delle procedure ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, 
all’ARTA ed alla Azienda USL, 
competenti per territorio; 

c. sono fatti salvi i compiti di 
vigilanza e controllo, in ordine al 
concreto utilizzo dell’impianto, da 
parte della Provincia, dell’ ARTA, 
delle Aziende ASL e del Comune, 
nel cui territorio sono effettuate le 
campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le 
disposizioni ed i provvedimenti 
degli Enti competenti in ordine alla 
operazioni di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti; 

d. l’effettuazione delle singole 
campagne di attività è subordinata 
alla preventiva acquisizione del 
favorevole giudizio di compatibilità 
ambientale, di competenza statale 
o regionale, ove la vigente 
disciplina nazionale e regionale 
richieda lo svolgimento della 
procedura di VIA; qualora la stessa 
sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, 
oggetto della presente 
autorizzazione, è sospesa fino alla 
definizione positiva della 
procedura di VIA; 

6. di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
a. il macchinario dovrà essere 

utilizzato esclusivamente da 
personale qualificato e dotato di 
dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni 
attivazione, si dovrà comunicare il 
nominativo e la qualifica di un 
direttore tecnico responsabile 
dell’impianto che dovrà garantire 
la custodia continuativa e la 
regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il 
rischio dell’attività e prevedere gli 
accorgimenti necessari per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, 
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secondo le vigenti normative in 
materia;  

b. l’utilizzo dell’impianto deve 
rispettare le prescrizioni contenute 
nel manuale d’uso dell’impianto; 
relativamente alle componenti 
elettro-meccaniche, si richiama il 
rispetto delle direttive comunitarie 
CE 98/37 (“direttiva macchine”), 
CEE 89/336 sulla compatibilità 
elettromagnetica e CEE 73/23 sulla 
bassa tensione; 

c. per l’esecuzione delle singole 
campagne di attività, le condizioni 
di funzionamento dell’impianto 
dovranno essere conformi al D.Lgs. 
04/09/2002, n. 262 “Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica 
ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto”; 

d. le operazioni di carico e scarico dei 
rifiuti devono avvenire in modo da 
evitare dispersioni incontrollate in 
atmosfera e sul suolo; 
relativamente al funzionamento 
dell’impianto si richiama al 
rispetto della normativa 
ambientale in materia di emissioni 
in atmosfera, inoltre nell’esercizio 
dell’impianto dovranno essere 
predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri 
nelle operazioni connesse alle 
attività di cantiere ed alla 
movimentazione dei mezzi; 

e. deve essere dimostrata 
l’attivazione della procedura per il 
rilascio del certificato prevenzioni 
incendi e, comunque, devono 
essere sempre disponibili nell’area 
di cantiere sistemi di rapido 
intervento nell’eventualità si 
sviluppino incendi; 

f. nel caso sia espressamente 
previsto da normative regionali o 
provinciali, dovrà essere 
preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle 
acque ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

g. per ogni singola attività la Ditta 
dovrà indicare all’Autorità 
competente l’impianto di recupero 

e/o smaltimento a cui verranno 
conferiti i rifiuti prodotti dalle 
stesse; 

h. il deposito dei rifiuti dovrà 
avvenire su superfici pavimentate 
o cementate e, qualora tali 
superfici non siano disponibili, 
utilizzando teloni impermeabili a 
difesa del suolo; 

i. in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa 
di eventuali incidenti, deve essere 
data comunicazione alla Provincia, 
al Comune, all’ARTA ed all’Azienda 
USL, competenti territorialmente; 

j. tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere 
sottoposte a periodiche verifiche e 
manutenzioni al fine di garantirne 
e mantenerne l’efficienza, 
procedendo alle riparazioni e/o 
sostituzioni necessarie; 

k. durante lo svolgimento di ogni 
singola campagna di attività, una 
copia della presente autorizzazione 
deve essere sempre disponibile 
presso l’impianto; 

7. di stabilire altresì, che: 
a. la presente autorizzazione ha 

validità sull’intero territorio 
nazionale, nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

b. la garanzia finanziaria prevista 
dall’art. 208, comma 11, lett. g) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che deve 
essere prestata dall’interessato, al 
momento dell’avvio effettivo 
dell’esercizio dell’impianto, deve 
essere riferita ad ogni singola 
campagna di attività dell’impianto 
mobile, in relazione ai quantitativi 
ed alla tipologia di rifiuti oggetto 
dell’attività stessa; pertanto, per i 
cantieri allestiti nella Regione 
Abruzzo, dovrà essere prestata ai 
sensi della DGR n. 254/16, per i 
cantieri allestiti al di fuori della 
Regione Abruzzo si dovrà fare 
riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

c. si dovrà ottemperare da parte della 
Ditta agli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti - MUD), 
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dall’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall’art. 193 (Trasporto 
dei rifiuti), comunicazioni, ..etc. del 
Decreto Legislativo 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i., nonché per quanto 
riguarda le attività nella Regione 
Abruzzo, alla trasmissione di una 
comunicazione, con cadenza 
semestrale, al Servizio Ambiente 
della Provincia di L’Aquila ed 
all’ARTA Abruzzo – Distretto 
Provinciale di L’Aquila, 
concernente la quantità di rifiuti 
movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, in conformità 
con le disposizioni di cui alla DGR 
n. 778 del 11.10.2010; è fatto salvo, 
comunque, il rispetto di quanto 
prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

d. è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 
relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e. in caso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante 
dovrà chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria documentazione; le 
autorizzazioni inerenti l’intero 
impianto verranno revocate 
nell’eventualità che il 
procedimento di volturazione 
abbia esito negativo; 

f. la  presente autorizzazione deve 
essere sempre custodita, anche in 
copia, presso la sede legale della 
Ditta durante lo svolgimento di 
ogni singola campagna di attività, 
copia della stessa deve essere 
disponibile presso il sito operativo; 

8. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività, 
ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti 
così come già previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli 
impianti e/o alle attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

9. di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti 
con la tipologia di discarica da 
individuarsi per il successivo 
smaltimento e/o recupero previsto dalla 
legge; 

10. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

11. di stabilire che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

12. di disporre l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di L’Aquila, 
all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale 
di L’Aquila, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara, nonché a tutte le 
Regioni ed alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano; 

13. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originali, che viene notificato ai sensi 
di legge alla Società beneficiaria, 
attraverso il SUAP competente per 
territorio; 

14. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DETERMINAZIONE 05.07.2016, n. 
DPC026/152 
PAC 2015 - Decisione C(2016) 2845 del 
03.05.2016 - Ex POR FERS Abruzzo 2007 – 
2013. ASSE IV “Sviluppo Territoriale”. 
Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati”. – Discarica pubblica dismessa 
in agro del Comune di San Salvo (CH), 
codice ARTA VS220018. CUP 
J54B13001120002. Liquidazione III° 
acconto in favore del Comune San Salvo 
(CH). Partita IVA 0024720691. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto che il progetto di 

investimento pubblico approvato con 
D.D. n. DA21/005 del 15.01.2013,  è 
identificato dal Codice Unico di Progetto: 
J54B13001120002;  

2. di liquidare in favore del Comune di San 
Salvo (CH), soggetto attuatore del 
progetto dianzi individuato, la somma di 
€ 182.008,40; 

3. di imputare l’importo complessivo di € 
182.008,40 sul capitolo 12602 U.P.B 
02.02.006, C/residui del bilancio 
regionale (impegno n. 3811, assunto con 
DD n. DR4/174 del 15.11.2010) del 
corrente esercizio finanziario (codice 
S.I.O.P.E. 2234), che presenta la 
necessaria disponibilità; 

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria e 
Credito ad emettere  mandato di 
pagamento a favore del Comune di San 
Salvo (CH) per l’importo complessivo di 
€ 182.008,40, sul codice omissis, sul 
capitolo 12602 U.P.B 02.02.006 
denominato Interventi per l’attuazione 
del programma comunitario FESR 
ABRUZZO 2007-2013 – Quota Stato, 
C/residui del bilancio regionale 
(impegno n. 3811, assunto con DD n. 
DR4/174 del 15.11.2010) del corrente 
esercizio finanziario (codice S.I.O.P.E. 
2234), che presenta la necessaria 
disponibilità; 

5. di richiedere al Servizio Ragioneria di 
trasmettere allo scrivente SGR la 
quietanza relativa ali pagamento 
disposto con il presente atto, necessarie 
ai fini della rendicontazione della spesa; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento: 
− al Servizio Ragioneria Generale per 

gli adempimenti di competenza; 
− al Comune di San Salvo (CH); 
− al Dipartimento Opere Pubbliche, 

Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali. 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

8. di dare atto che il presente pagamento 
non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità, in quanto rientrante nelle 
tipologie di spesa indicate al comma 3 
dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, come 
interpretate dall’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici con le determinazioni 
n. 8/2010 e n. 10/2010 e successive 
modificazioni ed integrazioni e della 
circolare ministeriale n. 22 del 29.07.08 
che, nel fornire delucidazioni sulle 
modalità di attuazione dell’art. 48-bis del 
DPR 29.9.73 n. 602, recante disposizioni 
in materia di pagamenti da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni, chiarisce che 
le disposizioni citate nel suddetto art. 48-
bis non trovano applicazione nei 
confronti delle pubbliche 
Amministrazioni. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO POLITICHE DI RAFFORZAMENTO 
DELLA COMPETITIVITÀ IN AGRICOLTURA 

 
DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD018/28 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 
" Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 
2) - Bando approvato con D.G.R. n. 363 dell’ 
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11/06/2012 Ditta: CIOCCA FEDERICO  
C.U.A.A CCCFRC43E01A563W con sede nel  
Comune di L’Aquila fraz. Civita di Bagno  v. 
Marsicana. Liquidazione del SALDO  del  
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH 39/60 del 28/11/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di liquidare  alla ditta CIOCCA 

FEDERICO C.U.A.A CCCFRC43E01A563W 
con sede nel  Comune di L’Aquila fraz. 
Civita di Bagno  v. Marsicana il 
contributo in conto capitale di € 
52.607,44 quale saldo del contributo 
spettante di € 52.607,44;  

− di autorizzare l’inserimento nell’Elenco 
delle Autorizzazioni alla Liquidazione sul 
portale SIAN la liquidazione di € 
52.607,44 in favore della ditta Ditta 
CIOCCA FEDERICO C.U.A.A 
CCCFRC43E01A563W con sede nel  
Comune di L’Aquila fraz. Civita di Bagno  
v. Marsicana; 

− di dare atto che il presente 
provvedimento non è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D. Lgs.  N. 33 del 
14/03/2013 in quanto in data 
04/12/2013 è stato pubblicato l’atto di 
concessione n. D.H.39/60  del 
28/11/2013 sul sito istituzionale nella 
sezione: “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

− avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
della Regione Abruzzo nel termine di 
giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 
(centoventi) giorni; 

− di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luca Valente 
 

DETERMINAZIONE 21.06.2016, n. DPD018/29 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 
" Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 
2) - Bando approvato con D.G.R. n. 363 dell’ 
11/06/2012. Ditta: CIOCCA MIMMO C.U.A.A 
CCCMMM52M08A345A  con sede nel 
Comune di L’Aquila fraz. Civita di Bagno  v. 
Marsicana. Liquidazione del SALDO  del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH 39/61 del 28/11/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di liquidare  alla ditta CIOCCA MIMMO 

C.U.A.A CCCMMM52M08A345A con sede 
nel  Comune di L’Aquila fraz. Civita di 
Bagno  v. Marsicana il contributo in conto 
capitale di € 52.607,44 quale saldo del 
contributo spettante di € 52.607,44;  

− di autorizzare l’inserimento nell’Elenco 
delle Autorizzazioni alla Liquidazione sul 
portale SIAN la liquidazione di € 
52.607,44 in favore della ditta CIOCCA 
MIMMO C.U.A.A CCCMMM52M08A345A 
con sede nel  Comune di L’Aquila fraz. 
Civita di Bagno  v. Marsicana; 

− di dare atto che il presente 
provvedimento non è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D. Lgs.  N. 33 del 
14/03/2013 in quanto in data 
05/12/2013 è stato pubblicato l’atto di 
concessione n. D.H.39/61 del 
28/11/2013 sul sito istituzionale nella 
sezione: “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

− avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
della Regione Abruzzo nel termine di 
giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 
(centoventi) giorni; 
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− di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luca Valente 
 

 
SERVIZIO POLITICHE PER L’INCLUSIONE, LO 
SVILUPPO E L’ATTRATTIVITÀ DELLE AREE 

RURALI 
 

DETERMINAZIONE 30.06.2016, n. DPD020/47 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
Abruzzo 2014-2020. Misura 19. 
Approvazione Bando per la selezione dei 
GAL e delle Strategie di Sviluppo Locale 
(SSL). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTI:  
− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013 e s.m.i., recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013 e s.m.i., sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013 e s.m.i., sul 
finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 
165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 
 

PRESO ATTO che con Decisione di Esecuzione 
della Commissione del 13/11/2015 C(2015) 
7994, è stato approvato il Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo ai fini 
della concessione di un sostegno da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, 
nella versione notificata il giorno 29/10/2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
d’Abruzzo n.1056 del 19 dicembre 2015 
inerente “Regolamento 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR). Approvazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Abruzzo - CCI 2014IT06RDRP001” Presa 
d’atto; 
 
DATO ATTO che nel Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020, di cui alla citata DGR 
n.1056/2015, al punto 15. - Modalità di 
Attuazione del Programma - sub 15.1.2.1. 
struttura di gestione e controllo – viene, fra 
l’altro, affidato all’Autorità di Gestione il 
compito di “… predisporre le procedure di 
raccolta e selezione delle domande di aiuto, di 
stabilire i criteri di selezione da proporre al C. 
di S., programmare ed approvare i bandi per 
l’attuazione degli interventi selezionati nel 
PSR..”; 
 
DATO ATTO dei criteri di selezione da 
applicarsi per la Misura 19 - del PSR 2014-
2020 portati all’attenzione del Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 1° dicembre 2015 
ed approvati con determinazione direttoriale n. 
DPD/145/16 del 16/05/2016; 
 
CONSIDERATO che l’Autorità di Gestione, 
identificata nel Direttore del Dipartimento 
Politiche di Sviluppo Rurale e della Pesca, deve 
ottemperare agli obblighi previsti dall’art. 66.1 
del Reg. 1305/2013, coordina ed è 
responsabile della programmazione, nonché 
della corretta, efficiente ed efficace gestione del 
Programma per l’intero periodo di attuazione 
dello stesso;  
 
VISTE le Linee Guida operative per l’avvio 
dell’attuazione della Misura 19 del PSR 
2014/2020, redatte dall’Autorità di Gestione 
ed approvate con determinazione direttoriale 
n. DPD/155/16 del 29/06/2016; 
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VISTO il Bando per la selezione dei GAL e delle 
Strategie di Sviluppo Locale di tipo 
partecipativo (allegato 1), redatto nel rispetto 
delle Linee Guida di cui sopra e delle specifiche 
disposizioni dell’Autorità di Gestione, 
comprensivo dei relativi allegati A, B, C, D, E e 
F; 
 
VISTO il decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” 
 
RITENUTO, opportuno approvare il bando di 
cui al punto precedente; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa: 
 
− di approvare il Bando per la selezione 

dei GAL e delle Strategie di Sviluppo 
Locale di tipo partecipativo (allegato 1), 
redatto nel rispetto delle Linee Guida di 
cui alla determinazione direttoriale n. 
DPD/155/16 del 29/06/2016 e delle 
specifiche disposizioni dell’Autorità di 
Gestione, comprensivo dei relativi 
allegati A, B, C, D, E e F; composto da n. 
38 (trentotto) facciate - parte integrante 
e sostanziale del presente 
provvedimento; 

− di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito della Regione Abruzzo sezione 
Agricoltura; 

− di pubblicare il presente provvedimento 
nella sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” del sito istituzionale, ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33; 

− di pubblicare, ai soli fini notiziali, in 
forma integrale e con i relativi allegati il 
presente provvedimento sul BURAT. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 
ABRUZZO EST 

 
DETERMINAZIONE 24.06.2016, n. 
DPD024/286 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori" - D.G.R. 
n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. Primo ciclo 
di presentazione delle domande dal 
28/11/08 al 30/06/09. Revoca concessione 
premio in conto capitale. DITTA: Malatesta 
Arianna. Concesso con determina n 
DH12/85 del 30/03/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− la revoca premio a suo tempo concesso 

con determina DH12/85 del 30/03/2010 
per un importo in conto capitale di euro 
40.000,00 alla ditta Malatesta Arianna 
nata a Teramo il 11/07/1987 residente a 
Alba Adriatica Via Toscana, 43 int.1. C.F. 
MLTRNN87L51L103Q; 

− la restituzione del premio percepito in 
attuazione della misura 112 del PSR 
2007/2013 pari ad euro 40.000,00 con 
modalità di seguito stabilite: 
• la ditta Malatesta Arianna è tenuta 

a restituire l’intero premio 
percepito (EURO 40.000,00) ,entro 
e non oltre il 30 giorno dal 
ricevimento della presente. 
In caso di mancato rimborso entro 
i termini sopra descritti, AGEA 
provvederà, ai sensi del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 
937/2012 della Commissione e 
della nota AGEA prot. N.DSRU. 
2012.287/1 del 19/122012, al 
recupero coattivo del dovuto, 
anche mediante compensazione 
con il primo pagamento utile, a 
qualsiasi titolo dovuto a favore del 
debitore, applicando alla somma 
gli interessi legali a decorrere dal 
31° giorno dalla data dell’avviso di 
ricevimento della presente e fino 
alla data del recupero stesso.  

Il rimborso dovrà avvenire entro i 
termini sopra descritti, per un 
’importo di euro 40.000,00, dovrà 
essere eseguito secondo una delle 
modalità di seguito riportate: 
• versamento sul C/C di 

contabilità speciale n° 1300 
intestato ad AGEA – Aiuti e 
ammassi comunitari acceso 
presso la Tesoreria Centrale 
dello Stato (Banca d’Italia)  

• bonifico bancario o postale 
sul contro AGEA n. 1300 
avente il seguente IBAN 
omissis e dovrà riportare  
nella causale del versamento 
la seguente dicitura 
“Sviluppo rurale U.O. 70 
Restituzione somme tramite 
PRD, CF 
MLTRNN87L51L103Q, Reg. 
CE 1698/2005 Misura 1.1.2 
dom. n°84750320883 – N 
univoco PRD 34771. 

L’originale della quietanza o del 
bonifico bancario unitamente a 
copia della presente dovrà essere 
immediatamente trasmesso ad 
AGEA, Ufficio Sviluppo Rurale Via 
Palestro, 81 00185 ROMA 
anticipandone copia al FAX n° 
0649499208. 
Copia della quietanza attestante il 
rimborso del debito deve essere 
tempestivamente trasmessa allo 
scrivente servizio, anche a mezzo 
fax al n. 0861 244429 o alla pec 
sipa.teramo@pec.regione.abruzzo.i
t; 

− l’invio del presente provvedimento alla 
ditta, per la notifica; 

− l’invio del presente provvedimento al 
Servizio DPD020 - Servizio Politiche per 
l'Inclusione, lo Sviluppo e l'Attrattività 
delle Aree Rurali Via Catullo,17 65100 
Pescara per gli adempimenti di 
competenza. 

− la pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
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• Comunicazione di rinuncia. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

 
 

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, 
TRASPORTI, MOBILITÀ, RETI E LOGISTICA 

SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO 
 
DETERMINAZIONE 01.07.2016, n. DPE005/71 
Proroga al 31 dicembre 2016 della 
sperimentazione del titolo di viaggio 
elettronico “abbonamento mensile” da 
utilizzare sui servizi delle aziende di T.U.A., 
del Gruppo La Panoramica e della Di Fonzo 
S.p.A., introdotto con la DGR n. 585 del 
14/07/2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO che: 
− con la DGR n. 585 del 14/07/2015 

avente ad oggetto “Misure tariffarie per 
l’efficientamento e l’incentivazione 
all’utilizzo del mezzo pubblico. anno 
2015” è stato introdotto in via 
sperimentale, fino al 31 dicembre 2015, 
il titolo di viaggio elettronico 
“abbonamento mensile” da utilizzare sui 
servizi delle aziende di T.U.A., del gruppo 
la Panoramica s.n.c. e della Di Fonzo 
S.p.A.; 

− al fine di incentivarne l’utilizzo, la DGR 
citata ha previsto che detto titolo, fino al 
termine della sperimentazione (31 
dicembre 2015), non avrebbe avuto 
alcun adeguamento tariffario 
mantenendo il costo previsto dalla 
Deliberazione della Giunta regionale 
n.194 del 26 marzo 2012;  

− che la sperimentazione ha riguardato il 
servizio urbano di Lanciano, la tratta 
Lanciano – Pescara (gomma e ferro) e 
l’attuale area di UNICO;  

− il titolo di viaggio elettronico, che poteva 
essere introdotto dalle aziende 
interessate anche in maniera differita, 
doveva essere obbligatoriamente 
vidimato dall’utente per ogni singolo 
“viaggio” effettuato;  

− il progetto è stato realizzato dalle 
aziende di trasporto passeggeri 
pubbliche e private socie della INOLTRA 

Scarl (TUA Spa, Donato Di Fonzo & F.lli, 
La Panoramica Snc, Satam Srl); 
 

DATO ATTO che il 30 giugno 2016 è terminato 
il primo periodo di sperimentazione previsto 
dalla precedente Determinazione Dirigenziale 
n.40/2015/DPE005 del 22.12.2015; 
 
VISTO il Report sull’andamento del progetto 
Bigliettazione elettronica SM@RTICKET e sulle 
attività svolte dal Polo di Innovazione nel 
trasporto e nella logistica INOLTRA, circa la 
nascita e lo sviluppo del progetto di 
bigliettazione elettronica denominato 
“SM@RTICKET”, trasmesso con nota mail del 
22 giugno 2016, acquisito al protocollo 
regionale al n.152386 del 1 luglio e allegato alla 
presente Determinazione con il n.1; 
 
DATO ATTO che nel Report si manifesta la 
necessità di una ulteriore proroga, in 
continuità, delle attività sperimentali in essere 
in quanto è necessario: 
− attivare un portale dedicato all’utenza 

per l’emissione e rinnovo online dei titoli 
di viaggio; 

− consentire all’azienda TUA spa e al 
Gruppo La Panoramica il completamento 
dell’adeguamento dei dispositivi di 
interfaccia web dedicati alle attrezzature 
di bordo che consentiranno il completo 
monitoraggio della mobilità degli utenti e 
la gestione delle black e white list; 

− attivare l’emissione di abbonamenti 
elettronici per le seguenti tipologie: 
• abbonamento mensile nominativo 

una linea area UNICO; 
• abbonamento annuale studenti 

area UNICO; 
• abbonamento annuale studenti 

WEB, in ottemperanza a quanto 
previsto dalla DGR n°658/2015;  
 

DATO ATTO che l’attuazione dei precedenti 
punti potrà consentire alle aziende di trasporto 
passeggeri pubblico e private di concertare con 
la Regione Abruzzo la completa 
dematerializzazione dei titoli di viaggio in 
abbonamento nonché l’attivazione di processi 
di integrazione tariffaria e modale a seguito dei 
processi di riorganizzazione delle aziende di 
trasporto pubblico locale; 
 
RITENUTO di prorogare al 31 dicembre 2016, 
alle medesime condizioni di cui alla DGR n. 585 



     Pag.  106   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 29 Ordinario (27.07.2016) 
 

  

del 14/07/2015, la sperimentazione del titolo 
di viaggio elettronico “abbonamento mensile” 
da utilizzare sui servizi delle aziende di T.U.A., 
del Gruppo La Panoramica e della Di Fonzo 
S.p.A.; 
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica e amministrativa del presente atto 
attestata dal Dirigente del Dipartimento 
Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e 
Logistica; 
 
VISTA la L.R. 77/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto espresso in narrativa che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, 
 
1. di prendere atto dei contenuti del 

Report sull’andamento progetto 
Bigliettazione elettronica SM@RTICKET 
e sulle attività svolte dal Polo di 
Innovazione nel trasporto e nella 
logistica INOLTRA, circa la nascita e lo 
sviluppo del progetto di bigliettazione 
elettronica denominato “SM@RTICKET”, 
trasmesso con nota mail del 22 giugno 
2016, acquisito al protocollo regionale al 
n.152386 del 1 luglio e allegato alla 
presente Determinazione con il n.1; 

2. di prendere atto che nel Report si 
manifesta la necessità di una proroga 
delle attività sperimentali in essere;  

3. di prorogare al 31 dicembre 2016, alle 
medesime condizioni di cui alla DGR n. 
585 del 14/07/2015, la sperimentazione 
del titolo di viaggio elettronico 
“abbonamento mensile” da utilizzare sui 
servizi delle aziende di T.U.A., del Gruppo 
La Panoramica e della Di Fonzo S.p.A.; 

4. di dare atto che il presente 
provvedimento viene pubblicato sul 
BURAT della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO EMERGENZA SANITARIA E SANITÀ 
DIGITALE – ICT 

 
DETERMINAZIONE 24.06.2016, n. DPF017/23 
Servizio di elisoccorso nell’ambito del 
sistema di emergenza territoriale 118 della 
Regione Abruzzo – impegno e liquidazione 
quota 80% a favore dell’Azienda USL di 
Pescara per oneri contrattuali relativi al 
2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 
n° 568 dell’11 marzo 1998, con la quale è stato 
attivato, a decorrere dal 18 marzo 1998, il 
servizio di elisoccorso nell’ambito del servizio 
di urgenza ed emergenza sanitaria facente capo 
al numero telefonico nazionale “118”  presso le 
basi operative di L’Aquila e Pescara, coordinate 
dalle rispettive Centrali Operative “118”; 
 
VISTA la determinazione n. DD4/195 del 
20.10.2006 del Dirigente del Servizio Appalti 
Pubblici e Contratti della Giunta Regionale 
d’Abruzzo, con la quale è stata indetta la gara 
con procedura ad evidenza pubblica in ambito 
comunitario per l’affidamento del servizio di 
elisoccorso nell’ambito del sistema di 
emergenza sanitaria facente capo al numero 
telefonico 118 della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la determinazione n. DD4/94 del 
30.07.2008 del Dirigente del Servizio Appalti 
Pubblici e Contratti della Giunta Regionale 
d’Abruzzo con la quale è stata disposta 
l’aggiudicazione definitiva del servizio di 
elisoccorso in favore del R.T.I.: Helitalia S.p.A. 
di Sesto Fiorentino – FI (mandataria); Elilario 
Italia S.p.A. di Milano (mandante); 
 
VISTO il contratto stipulato in data 29 agosto 
2008 tra la Regione Abruzzo e l’Impresa 
Helitalia S.p.A., mandataria del R.T.I. Helitalia – 
Elilario Italia, avente ad oggetto “Contratto 
regolante il servizio di elisoccorso per il 
sistema di emergenza sanitaria facente capo al 
numero telefonico nazionale “118” della 
Regione Abruzzo”; 
 
VISTA altresì la comunicazione della società 
Elilario Italia S.p.A del 23.01.2009, avente ad 
oggetto:  “Variazione ragione sociale da Elilario 

Italia S.p.A. a Inaer Helicopter Italia S.p.A.”, con 
la quale si informava questa Direzione 
regionale che a decorrere dalla data del 
20.02.2009 diveniva efficace la variazione della 
ragione sociale da Elilario Italia S.p.A. a Inaer 
Helicopter Italia S.p.A.; 
 
VISTA altresì la comunicazione del 28.01.2011 
avente ad oggetto: “Variazione denominazione 
sociale da Inaer Helicopter Italia S.p.A. ad Inaer 
Aviation Italia S.p.A.”, acquisita al protocollo 
con numero RA24457 del 01.02.2011, con la 
quale si informava questa Direzione regionale 
che a decorrere dalla data del 24.01.2011 
diveniva efficace la variazione della ragione 
sociale da Inaer Helicopter Italia S.p.A. ad Inaer 
Aviation Italia S.p.A.; 
 
VISTA la Determinazione DG13/06 del 
26/02/2014 recante “Proroga tecnica 
dell’affidamento del Servizio di Elisoccorso per 
il Sistema di emergenza Sanitaria della Regione 
Abruzzo” con cui è stato disposto di prorogare 
ulteriormente la durata dell’affidamento alla 
Società Inaer Aviation Italia S.p.A. del Servizio 
di Elisoccorso rispetto alla scadenza del 
27/02/2014  fino alla stipula del nuovo 
contratto e, comunque, per un periodo non 
superiore a 12 mesi, alle medesime condizioni 
contrattuali; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 
108 del 20/12/2013 avente ad oggetto 
“Conferimento incarico all’Azienda USL di 
Pescara per lo svolgimento dei compiti di 
stazione appaltante per l’espletamento della 
procedura di gara avente ad oggetto 
l’affidamento del servizio di elisoccorso del 
Servizio Sanitario Regionale della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n.4 
del 27/01/2015 ad oggetto “Riorganizzazione 
del Servizio di elisoccorso della Regione 
Abruzzo” con cui la Azienda USL di Pescara, già 
stazione appaltante, è individuata quale 
struttura responsabile degli oneri derivanti dal 
contratto di affidamento del servizio di 
elisoccorso e della gestione di tutte le attività 
amministrative ad esso connesse; 
 
VISTA la Deliberazione del Direttore Generale 
della Azienda USL di Pescara n. 203 del 
25/02/2015 con cui viene indetto un dialogo 
tecnico per l’acquisizione del servizio di 
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elisoccorso, preliminare alla successiva 
indizione della procedura concorsuale e viene 
affidato alla Ditta Inaer Aviation Italia S.p.A il 
Servizio di elisoccorso della Regione Abruzzo, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 57, comma 
2, lettera C) del D.LGS.163/2006, a decorrere 
dalla data del 27 febbraio 2015 al 31dicembre 
2015, alle condizioni complessivamente 
risultanti dal precedente contratto; 
 
VISTO che l’Azienda USL di Pescara in data 1° 
marzo 2015 ha sottoscritto con la predetta 
Società apposito contratto, Repertorio n. 
200/220; 
 
VISTA la Determinazione Direttoriale della ASL 
di Pescara n. 911 del 24.08.2015 ad oggetto 
“Indizione, in virtù del mandato conferito a 
questa ASL dalla Regione Abruzzo con Decreto 
del Commissario ad Acta per la Regione 
Abruzzo n. 108/2013 del 20.12.2013, di una 
procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 
163/2006, finalizzata all’affidamento del 
servizio medico con elicotteri per operazioni di 
emergenza (HEMS), eliambulanza (HAA), 
ricerca e soccorso in montagna (HSAR)”, con la 
quale si approvava il capitolato speciale per 
l’affidamento del servizio di elisoccorso, il cui 
avviso era stato inizialmente pubblicato in 
GURI 07.09.2015 con scadenza 25.11.2015; 
 
VISTA la nota dell’Azienda USL di Pescara prot. 
72353U15 del 15 dicembre 2015 (acquisita al 
prot. RA/316304/DPF017 del 16 dicembre 
2015) con la quale, nelle more dell’affidamento 
a gara del servizio, vengono stimati in via 
presuntiva per l’intero anno 2016 in Euro 
5.333.713,07 IVA inclusa gli oneri previsti per 
la gestione del servizio; 
 
PRESO ATTO della successiva sospensione del 
bando approvato con la richiamata 
Determinazione Direttoriale della ASL di 
Pescara n. 911 del 24/08/2015, della sua 
rettifica e ripubblicazione, necessaria per 
apportare tutti i necessari adeguamenti; 
 
VISTO il Capitolato Speciale d’appalto del 
bando di gara aperta per l’affidamento del 
servizio medico con elicotteri nella regione 
Abruzzo per operazioni di emergenza (HEMS), 
eliambulanza (HAA) e ricerca e soccorso in 
ambiente ostile e di montagna (HSAR), 
pubblicato per la Regione Abruzzo dalla 
Azienda USL di Pescara in qualità di Stazione 

Appaltante sulla G.U.R.I. n 24 del 29.02.2016 e i 
cui termini per la presentazione delle offerte 
sono scaduti lo scorso 3 maggio; 
 
CONSIDERATO che il vigente DCA 4/2015: 
− individua come criterio di 

quantificazione dello stanziamento, in via 
presuntiva, del finanziamento annuale da 
destinare all’Azienda USL di Pescara per 
il pagamento degli oneri derivanti dal 
contratto di affidamento del servizio 
regionale di elisoccorso, la spesa 
sostenuta dalla Regione nell’anno 
solare/triennio precedente a quello di 
riferimento, 

− prevede che l’80% dell’importo 
complessivo del finanziamento, così 
calcolato, sia liquidato all’Azienda USL di 
Pescara dalla competente Struttura 
regionale a titolo di acconto e 
contestualmente all’atto di impegno, 
rinviando la liquidazione del saldo alla 
presentazione della puntuale e 
dettagliata rendicontazione delle spese 
sostenute durante l’anno solare di 
riferimento; 

 
RITENUTO di dover definire ai sensi del DCA 
4/2015, in via presuntiva, in € 4.741.721,00, 
pari alla media della spesa sostenuta dalla 
Regione Abruzzo nel triennio precedente, il 
finanziamento per il servizio di elisoccorso 
regionale per il 2016, salvo successive 
rettifiche da operare in sede di saldo e di 
riscontro consuntivo; 
 
RAVVISATA la necessità di operare 
direttamente sul capitolo 81501.2 del bilancio 
di previsione 2016, approvato con L.R. 3 del 20 
gennaio 2015, recante “Bilancio di previsione 
pluriennale 2015-2017”, nelle more 
dell’assegnazione delle risorse ai dirigenti dei 
Servizi da parte del Direttore del Dipartimento 
per la Salute e il Welfare per l’esercizio 2016, il 
cui fabbisogno è stato comunicato con nota 
prot. n. RA/290823 del 18.11.2015, corredata 
del dettaglio delle singole voci che concorrono 
a definire gli importi complessivi richiesti, tra 
cui quelli relativi agli oneri di soccorso 
sanitario con elicottero;  
 
RITENUTO ai sensi del disposto del Decreto 
del Commissario ad Acta n. 4 del 27 gennaio 
2015 recante “Riorganizzazione del servizio di 
elisoccorso della Regione Abruzzo”, di dover 
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procedere all’impegno e liquidazione, a favore 
dell’Azienda USL di Pescara, in qualità di 
Stazione Appaltante nonché di soggetto 
incaricato della gestione dell’anticipazione 
sugli oneri connessi con il servizio di 
emergenza sanitaria con elicotteri, per l’anno 
2016, nel territorio della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la legge regionale n. 77 del 14 settembre 
1999 e s.m.i.; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente trascritte  
 
1. di impegnare, liquidare e pagare la 

somma di € 3.793.377,00 
(tremilionisettecentonovantatremilatrec
entosettantasette/00) IVA inclusa, pari 
all’80% della spesa mediamente 
sostenuta nel triennio precedente dalla 
Regione Abruzzo per il servizio di 
elisoccorso, sul capitolo 81501.2, cod. 
SIOPE 12.01.001, dell’esercizio 2016 a 
favore dell’Azienda USL di Pescara, a 
titolo di acconto per gli oneri derivanti 
dal contratto di affidamento del servizio 
di elisoccorso della Regione Abruzzo per 
l’annualità 2016; 

2. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale ad emettere il relativo mandato 
di pagamento per la somma complessiva 
di € 3.793.377,00 
(tremilionisettecentonovantatremilatrec
entosettantasette/00) IVA compresa a 
favore dell’Azienda USL di Pescara (P.I. 
01397530682) mediante accredito 
presso il Conto di contabilità speciale 
intestato c/o la Tesoreria Provinciale 
dello Stato al seguente codice IBAN: 
IT98T 06245 5410 CC0900 000410; 

3. di subordinare l’esecutività del 
presente atto all’assunzione, da parte del 
Servizio Ragioneria Generale della G.R.A., 
delle relative registrazioni contabili sul 
Capitolo del bilancio di previsione dell’ 
esercizio 2016 come sopra individuato; 

4. di trasmettere copia della presente 
determinazione alla Gestione Sanitaria 
Accentrata, individuata nel Servizio 
Programmazione Economico Finanziaria 
e Controllo di Gestione delle Aziende 

Sanitarie del Dipartimento per la Salute e 
il Welfare; 

5. di trasmettere inoltre copia della 
presente determinazione al Direttore 
Generale della ASL di Pescara, al Servizio 
Ragioneria Generale ed al Servizio 
Bilancio per gli adempimenti di 
competenza ed al Direttore del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare ai 
sensi dell’art. 16 della L.R. 10 m 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ASSENTE 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Angelo Muraglia 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 24.06.2016, n. DPF017/24 
Concessione dell’Accreditamento Regionale 
a 3 Soggetti per l’erogazione di Corsi di 
Formazione BLSD (Basic Life Support 
Defibrillation). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge 03.04.2001, n. 120 con cui: 
1. viene consentito l’uso del defibrillatore 

semiautomatico in sede extraospedaliera 
al personale non sanitario che abbia 
ricevuto una formazione specifica nelle 
attività di rianimazione cardio-
polmonare,  

2. viene previsto che le regioni disciplinino 
il rilascio, da parte delle Aziende USL, 
della autorizzazione all’utilizzo 
extraospedaliero dei defibrillatori da 
parte del personale sopra indicato, 
nell’ambito del Servizio 118, sulla base di 
criteri che sono stati indicati dal 
Ministero della Salute con apposite linee 
guida; 

 
VISTO l’Accordo Stato – Regioni del 
27.02.2003 che approva le “Linee guida per il 
rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo 
extraospedaliero dei defibrillatori 
semiautomatici”; 
 
VISTO il Decreto interministeriale 18 marzo 
2011 “Determinazione dei criteri e delle 
modalità di diffusione dei defibrillatori 
semiautomatici esterni di cui all’art. 2 co. 46 
della legge n. 191/2009” che stabilisce, 
nell’ambito dei criteri per l’utilizzo del 
defibrillatore semiautomatico, che i programmi 
di formazione, aggiornamento e verifica, 
nonché l’accreditamento dei fornitori e la 
relativa certificazione, sono definiti dalle 
Regioni e dalle Province Autonome, sentiti i 
Comitati tecnici regionali per l’emergenza; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
661 del 26.09.2011 che ha approvato il 
“Programma regionale relativo alla diffusione 
dei defibrillatori semiautomatici esterni” in 
applicazione di quanto previsto dal suddetto 
Decreto; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta 
(DCA) n. 39 del 31/03/2014 avente ad oggetto 
“Linee guida per la formazione e 
autorizzazione all’impiego del defibrillatore 

semiautomatico esterno (DAE)” che ha 
stabilito, tra l’altro, le modalità di 
accreditamento dei Provider per erogare corsi 
di formazione BLSD; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che nei richiamati 
Decreti viene istituito il Comitato Regionale per 
la Defibrillazione Precoce (CRDP) al quale sono 
attribuite anche  le funzioni di accreditamento 
dei centri di formazione (Provider); 
 
VISTA la Circolare della Direzione Generale 
della Programmazione Sanitaria del Ministero 
della Salute n. 13917 del 20/05/2014 che ha 
introdotto importanti aggiornamenti volti al 
raggiungimento di una maggiore omogeneità 
tra regioni, relativamente ai criteri di 
erogazione dei corsi e per il 
riconoscimento/accreditamento di 
soggetti/enti formatori presenti su tutto il 
territorio nazionale, prevedendo, tra l’altro, che 
il riconoscimento da parte di una Regione dà 
diritto al soggetto/ente di formazione ad 
essere inserito nell’elenco degli enti 
riconosciuti da altre Regioni, nel rispetto delle 
indicazioni previste dalla circolare stessa; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 
02/2015 del 14/01/2015 avente ad oggetto: 
“Aggiornamento delle Linee guida per la 
formazione e autorizzazione all’impiego del 
defibrillatore semiautomatico esterno (DAE) di 
cui al decreto del Commissario ad Acta n. 
39/2014 del 31/03/2014” con cui si è 
provveduto all’aggiornamento delle richiamate 
Linee in base ai richiamati indirizzi 
ministeriali; 
 
CONSIDERATO che nel richiamato D.C.A. viene 
dato mandato a questo Servizio regionale di 
provvedere a quanto necessario per 
l’attuazione del provvedimento;  
 
VISTE le istanze di accreditamento per erogare 
corsi di formazione per esecutori BLSD 
pervenute rispettivamente da: 
1. Piemonte Cuore O.n.l.u.s., con sede a 

Torino, Via Verdi 4, c.f. 97776930014, 
legale rappresentante Marcello Segre, 
responsabile scientifico Dr. Michele Grio 
(Rif. Prot. RA/80426/DPF017 del 
15.04.2016) 

2. Sevig S.r.l.s., con sede a Napoli, Via 
Ottavio Caiazzo 4, C.F./P.I. 08205611216, 
legale rappresentante Piermaria 
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Severino, Responsabile Scientifico Dr. 
Roberto Severino (Rif. Prot. RA/136679 
del 15.06.2016); 

3. ISDA Italia – BLSD Academy, con sede in 
Palermo, Via Libertà 102, legale 
rappresentante Mario Perricone, 
responsabile scientifico Abruzzo Dr. 
Corrado Visciotti (Rif. Prot. RA/138942 
del 17.06.2016); 

 
VISTO il verbale del CRDP (Allegato 1), 
riunitosi in data 20/06/2016, dal quale si 
evince che le strutture sopra elencate 
possiedono i requisiti necessari per 
l’ottenimento dell’Accreditamento in oggetto 
nel rispetto delle richiamate Linee guida, e in 
cui si rilascia parere favorevole demandando al 
Servizio la definizione del provvedimento di 
concessione dell’accreditamento; 
 
RITENUTO opportuno che questo Servizio 
regionale, attraverso i Responsabili delle 
Centrali Operative 118 delle Aziende USL della 
Regione Abruzzo, verifichi il rispetto dei 
requisiti previsti dalle Linee guida dichiarati 
dalle Strutture; 
 
CONSIDERATO che all’esistenza di tali 
requisiti è subordinato l’accreditamento 
regionale, verificati anche attraverso visite 
ispettive dei corsi durante il loro espletamento, 
per le quali le suddette strutture in elenco 
hanno dato preventivo assenso in fase di 
presentazione delle istanze; 
 
RITENUTO, sulla base della riscontrata 
completezza dell’istruttoria ed in forza del 
principio di certezza dei rapporti giuridici, che 
sussistano le condizioni per procedere alla 
definizione del provvedimento di concessione 
dell’accreditamento regionale per l’erogazione 
dei corsi di formazione BLSD; 
 
RITENUTO opportuno, inoltre, precisare  che il 
mancato rispetto dei suddetti requisiti 
comporterà, previa diffida, la sospensione o 
l’eventuale revoca dell’accreditamento 
concesso; 
 
VISTA la legge regionale n. 77 del 14 settembre 
1999 e successive integrazioni e modifiche; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 

 
Per le motivazioni e le finalità di cui in 
narrativa  
 
1. di concedere l’accreditamento regionale 

per l’erogazione di corsi di formazione 
per esecutori BLSD alle seguenti 
strutture: 
1) Piemonte Cuore O.n.l.u.s., con sede 

a Torino, Via Verdi 4, c.f. 
97776930014, legale 
rappresentante Marcello Segre, 
responsabile scientifico Dr. 
Michele Grio (Rif. Prot. 
RA/80426/DPF017 del 
15.04.2016) 

2) Sevig S.r.l.s., con sede a Napoli, Via 
Ottavio Caiazzo 4, C.F./P.I. 
08205611216, legale 
rappresentante Piermaria 
Severino, Responsabile Scientifico 
Dr. Roberto Severino (Rif. Prot. 
RA/136679 del 15.06.2016); 

3) ISDA Italia – BLSD Academy, con 
sede in Palermo, Via Libertà 102, 
legale rappresentante Mario 
Perricone, responsabile scientifico 
Abruzzo Dr. Corrado Visciotti (Rif. 
Prot. RA/138942 del 17.06.2016). 

1. di stabilire che è facoltà di questo 
Servizio regionale, attraverso i 
Responsabili delle Centrali Operative 
118 delle Aziende USL della Regione 
Abruzzo, verificare il rispetto dei 
requisiti richiesti dalle linee guida anche 
attraverso visite ispettive ai corsi 
durante il loro espletamento, alle quali il 
soggetto erogatore ha dato preventivo 
assenso in fase di presentazione 
dell’istanza; 

2. di stabilire che il mancato rispetto dei 
suddetti requisiti comporterà previa 
diffida, la sospensione o l’eventuale 
revoca dell’accreditamento del soggetto 
formatore; 

3. di dare atto che la presente 
autorizzazione non comporta oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale; 

4. di trasmettere copia del presente 
provvedimento ai Responsabili delle 
Centrali Operative 118, ai Direttori 
Generali delle AUSL della Regione 
Abruzzo e al Direttore Regionale del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare; 
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5. di aggiornare l’elenco dei Soggetti 
accreditati all’erogazione di corsi di 
formazione BLSD sul sito WEB della 
Regione Abruzzo; 

6. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R.A. e 
sul sito Web della Regione Abruzzo 
nell’apposita sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ASSENTE 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Angelo Muraglia 
 

Segue Allegato 
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ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 
Sentenza 14.06.2016, n. 161. 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE PESCARA 
 
Valori Agricoli medi per l’anno 2015 applicabili per l’anno 2016. Relativo alle singole regioni 
agrarie della provincia di Chieti. 
(Ai sensi e per gli effetti del Testo Unico 8.6.2001, n. 327 e s.m.i. e L.R. 3.3.2010, n. 7). 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Decreto di esproprio 11.07.2016, n. 27986. 
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Decreto di Esproprio 11.07.2016, n. 27996. 
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Decreto di Esproprio 12.07.2016, n. 28158. 
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COMUNE DI PESCASSEROLI 
 
Delibera Consiglio Regionale 24.05.2016, n. 62/8. 
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AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVERE 
 
Decreto 18.05.2016, n. 24. Avviso. 
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